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C O C L X V . 
l a TORNATA DI VENERDÌ 3i MAGGIO 1907 

P R E S I D E N Z A . D E L V I C E P R E S I D E N T E PINOCOHIAHO-APRILE. <r 

I N D I C E . 
Bilancio della mar ina (Seguito della discus-

sione) Pag. 1 4 9 6 3 
FRANCHETTJ 1 4 9 6 3 

Disegno di legge (Discussione): 
Provvedimenti a favore della ma r ina mer-

cantile : 
FERRARIS MAGGIORINO . . . . (Vedi appendice) 
FIAMBERTI . 1 4 9 5 3 - 6 3 
MiRABbLLO (ministro) . 14961 
MONTAGNA (relatore) 1 4 9 6 0 
ORLANDO SALVATORE . 1 4 9 5 7 
SCHANZER {ministro). 1 4 9 5 9 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
Lotteria a favore dell 'ospedale di Campo-

basso ed altri . (CIMORELLI) 1 4 9 5 3 

La s e d u t a cominc ia alle ore 9.50. 
C IMATI , segretario, legge il processo ver-

bale della s e d u t a a n t i m e r i d i a n a p receden te , 
che è a p p r o v a t o . 

Discussione 'del disegno di legge per proroga 
di provvedimenti in favore d ila marina 
mercantile. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: P roro-
ga delle disposizioni c o n t e n u t e nei capi I 
e I I della legge 23 luglio 1896, n . 318, e 
di quella della legge 16 maggio 1901, n. 176, 
sui p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e della m a r i n a 
mercant i le , con le modif icaz ioni p o r t a t e 
dalla legge 28 g iugno 1906, n. 260. 

Prego l 'onorevole segre ta r io di da r let-
tu ra del disegno di legge. 

CIMATI , segretario, legge: (V. Stampato, 
n. 729-A). 

' f i 8 2 

P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 
è a p e r t a . 

H a f aco l t à di pa r l a re l ' onorevole Fe r -
ra r i s Maggiorino (*). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l ' onorevo le Ci-

morel l i a recars i al la t r i b u n a per p r e s e n t a r e 
u n a re laz ione . 

C I M O R E L L I . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
al la Camera la re laz ione al disegno di legge: 
« L o t t e r i a naz ionale a f a v o r e degli ospedal i 
di Campobasso , di I se rn ia , Lar ino e Yena-
f ro e degli asili infant i l i di Agnone , Boiano , 
C a p r a c o t t a e P a l a t a ». 

P R E S I D E N T E . Q u e s t a re laz ione sa rà 
s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a agli onorevol i de-
p u t a t i . 

Si riprende la discussione ilei provvedimenti 
in favore della marina mercantile. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le F i a m b e r t i . 

F I A M B E R T I . Onorevol i colleghi, non 
sono un o t t i m i s t a pe r s i s t ema, ma il pes-
s imismo di cui si è c i r conda to nel suo di-
scorso t e s t é p r o n u n z i a t o l ' onorevole Mag-
giorino Fe r ra r i s , mi impres s iona e dovre i 
dire che mi impres s iona s i n i s t r a m e n t e . Esso 
però è in c o n t r a s t o con l ' inno finale che egli 
ha i nna l za to a l l ' avven i r e della nos t r a ma-
r ina . Se noi dovess imo asco l ta re s o l t a n t o 
la p r i m a p a r t e del suo discorso, d o v r e m m o 
d i spe ra re delle sor t i della n o s t r a pol i t ica 
m a r i n a r a ; ed è perciò che io mi p e r m e t t o 

* Il discorso del l 'onorevole Maggior ino F e r r a r i s 
ve r r à s tampato in appendice ad a l t ra seduta non 
avendo l 'o ra tore r iconsegnato in tempo debito il ma-
noscri t to. 
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di esplicare l ' interruzione clie lanciai all'o-
norevole Maggiorino Ferraris, dicendogli: 
non è esat to! Perchè, quando l 'onorevole 
Ferrar is diceva che l ' I ta l ia ha cacciato in 
mare, per usare la sua espressione, 500 mi-
lioni dal 1861 in poi.. . 

F E R R A R I S MAGGIORINO. No! Ho 
detto: ha speso male. 

: F I A M B E R T I . Secondo lei, si sarebbero 
cacciati in mare senza f r u t t o . 

P R E S I D E N T E . Prego di non interrom-
pere! 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Mi si at-
tribuisce una opinione che non ho espressa. 

P R E S I D E N T E . Chieda allora di parlare 
per fa t to personale. 

F I A M B E R T I . i l concetto era questo: che 
l ' I ta l ia ha speso 500 milioni, senza averne 
un r isul ta to pratico. Ora, se questo fosse, io 
pregherei la Camera di dare voto contrario 
a qualunque legge mercantile ci fosse pro-
posta. Ma ciò non è. 

Vi ricord'ate, onorevoli colleghi, in che 
cosa consisteva nel 1861 la mar ina mercan-
tile i tal iana a vapore ? Consisteva in due 
piccoli piroscafi del Ruba t t ino , di 40 o 50 
tonnel late l 'uno.. . 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Non ce 
n 'erano neppure ! 

F I A M B E R T I ... che cost i tuivano la me-
raviglia del mondo. {Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Prego di non in terrom 
pere. 

F I A M B E R T I . Oggi abbiamo545,000 ton-
nellate di buoni piroscafi, e in gran pa r t e 
di o t t imi piroscafi : e mi pare che, questo 
essendo il fa t to , non possiamo r impiangere 
i cinquecento milioni che il Governo ha an-
t icipat i alla marina mercantile. Dico an t i -
cipati, poiché la marina ne ha res t i tui to al 
bilancio dello Sta to ben 875,000,000 so t to 
forma di impos te . Perchè è bene che la 
Camera sappia che sono precisamente ven-
t i t ré le imposte che la marina mercantile 
paga allo Stato. (Commenti). 

Un piroscafo, del valore di un milione 
circa, paga oltre t ren tami la lire di tasse : 
non v 'è paese al mondo aggravato come 
l ' I ta l ia sotto questo aspetto. Orbene sono 
875,000,000 che la mar ina nazionale e in 
gran par te i! popolo ligure hanno rest i tui to 
al Governo. Dunque non vi lagnate , dateci 
la differenza (Commenti — Interruzione) . . .o 
almeno non r impiangete di aver f a t t o un 
anticipo che vi ha reso il 25 o il 30 per cento. 

Si dice che il nostro naviglio di commer-
cio è inferiore a quello degli altri paesi ma-
ri t t imi, compresa la Spagna. Non è esatto. 

La Spagna h a f a t t o grandiprogressi nella sua 
mar ina mercantile, non v'è dubbio, e una 
grande par te di essi li deve all ' introduzione 
del sistema anonimo inglese nella gestione 
del suo naviglio: ma la Spagna che, per la sua 
marina è gravata di tasse quasi quanto lo 
siamo noi, f a anche un ' a l t r a cosa che non 
è consigliabile agli i ta l iani . La Spagna fa 
in par te navigare i suoi piroscafi so t t a ban-
diera estera : sono case spagnuole, ma la 
loro marina non por ta bandiera spagnuola, 
sibbene bandiera u r u g u a j a n a o argentina. 
E d allora, onorevoli colleghi, se queste sono 
le condizioni della Spagna, come si fa a dire 
che noi siamo inferiori ad essa? Fino ad 
ora nessuno dei nostri a rmator i ha presa 
bandiera estera, ma ha sempre issata la 
gloriosa bandiera naz iona le : noi abbiamo 
dunque ancora questa superiori tà di patriot-
tismo, grazie a Dio ! 

L'onorevole Ferrar is Maggiorino, con l'al-
t issima competenza chp io ammiro in lui, 
ha detto, cer tamente cose giustissime ed 
in una specialmente io lo seguo, quando 
afferma che la nostra mar ina non è suf-
ficientemente a iu ta t a e difesa nei nostri 
port i , nè sufficientemente p ro t e t t a all'e-
stero. Due grandi veri tà queste. Come trat-
t a m e n t o economico la nostra marina ormai 
non ha più che i compensi di costruzione, 
perchè i premi di navigazione sono aboliti. 
E d è pur t roppo vero che la nostra marina 
non è sufficientemente difesa a l l ' in terno; 
vediamo infa t t i t u t t e le bandiere del mondo 
venir a traff icare in I t a l i a ; ved iamo tut te 
le marine del mondo fare il cabotaggio 
nei port i i taliani e non solo por tano merci 
da e per i loro porti in I ta l ia , ma anche da 
porto a porto i tal iano, e ques ta è una con-
correnza grandissima al naviglio nostro. 

A noi non è concesso a l t re t t an to . Ab-
biamo i t r a t t a t i di navigazione, i quali ga-
rant iscono ad en t rambe le nazioni con-
t raen t i ugnale t r a t t a m e n t o . Ma questa 
eguaglianza teorica resta in prat ica una pa-
rola vuota di senso. 

L' I tal ia lascia nei suoi duecento porti 
l ibertà di navigazione al l 'Austr ia , la quale 
in cambio non ha che sei o set te porti . La 
par i tà di t r a t t a m e n t o quindi è t u t t a a 
nostro danno. 

Lo stesso dicasi del t r a t t a m e n t o della 
Germania, che invade l iberamente i nostri, 
ment re noi non por t iamo nè una tonnellata, 
nè un uomo nei port i del Baltico. 

Che impor ta a noi di avere par i tà di 
t r a t t a m e n t o col i ' Inghi l te r ra , quando non 
possiamo valercene? Il nostro paese è molto 
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bello ed ha des ta to e desta molti appe t i t i ; 
esso è una mensa p r e p a r a t a a t u t t o il mondo 
e dà a tu t t i , m e n t r e nessuno dà a lui. 
ÌTon è la p r ima volta , onorevole ministro, 
che da questi banchi si annunc iano questi 
fa t t i . 

MTKABELLO, ministro della marineria. 
Ed ho anche r isposto ! 

F I A M B E E T I . R i spe t t i amo i t r a t t a t i , ma 
pensiamo per t empo a provvedere perchè 
non si r innovi l ' e r ro re ! H a ragione l 'onore-
vole Ferraris , pens iamo a pro teggere la no-
stra industr ia , facendo quello che f anno gli 
altri paesi 

Ho r icevuto una copia del memoriale 
della Federaz ione che gli a rma to r i i ta l iani 
mandavano al minis t ro della mar ina in ri 
sposta ad alcuni quesit i che egli f aceva . 
L'onorevole ministrò della mar ina , preoc-
cupato del gravoso s is tema t r ibu ta r io che 
colpisce il nostro naviglio mercant i le , ha 
chiesto agli a rma to r i quali sono le ragioni 
dei lamenti loro di f r o n t e al Governo e 
specialmente li ha inv i t a t i a dire quali tasse 
credano eccessive. 

Ed è qui, onorevoli colleghi, che ho ve-
duto per la p r ima volta , con mia g rande 
meraviglia, che sono ven t i t ré le tasse che col-
piscono la nos t ra mar ina mercanti le , cioè : 
tassa di r icchezza mobile, di ancoraggio, 
consolari, di bollo, di p a t e n t e di nazional i tà , 
di cont ra t t i di a r ruo lamento , tasse sani ta-
rie di visita, sugli a t t i di t r a s fe r imento , per 
i contrat t i di r iparaz ione e di costruzione, 
esercizio e r ivendi ta , cassa invalidi , assicu-
razione equipaggi, obbligo di r impat r io , 
tassa di. circolazione sulle azioni, t assa ca-
merale, sopratassa della Camera di com-
mercio di Genova, oneri e tasse der ivant i 
dalla legge sul l 'emigrazione, pesi e misure, 
tassa guardia fuoco, tassa sulla zavorra , 
per la luce elet t r ica, dazio consumo, tassa 
camerale per la quotazione delle azioni. 

Povero naviglio, come volete ch$ pro-
speri con così pesante e i n g o m b r a n t e ^ a v o r r a f 
Il Governo d u n q u e non ,può pe rme t t e r e che 
questo s ta to di cose cont inui a danno com-
pleto della nos t ra mar ina . Voi po te te esa-
minare il t r a t t a m e n t o che t u t t i gli al tr i 
Stat i f anno al naviglio mercant i le e t rove-
rete che non vi è paragone f r a le gravezze 
nostre e le non gravezze degli al tr i paesi. 
In una parola, ment re una nos t ra nave 
paga, come ho accennato poc 'anzi , lire t r e n t a 
mila al l 'anno di tassa, un naviglio estero, 
un naviglio inglese, ad esempio, in eguali 
condizioni, non ar r iva a paga rne 4,000. 
Ecco una delle ragioni principal i della di-

spar i t à e de l l ' in fe r ior i tà della mar ina no-
s t ra di f ron te alla mar ina es tera . 

I n ciò sono d 'accordo con l 'onorevole 
Ferrar i s e sono d 'accordo con lui anche per 
quan to r iguarda il t r a t t a m e n t o f a t t o alla 
nos t ra mar ina all 'estero. Che delusione, che 
dolorej -Sì , addolora il conoscere quale sia 
il t r a t t a m e n t o f a t t o fal la nostra mar ina 
all 'estero ! 

Vi accennerò alcuni fa t t i , che vi da ranno 
l ' i d e a della protezione che i nostr i conna-
zionali t r ovano all 'estero e dell' interesse 
che il Governo i ta l iano prende della nost ra 
mar ina e dei c i t tadini all 'estero. 

Un veliero i ta l iano, (il veliero Maria 
Madre) cap i ta cinque anni f a a P a y s a n d ù 
nel l 'Uruguay, e carica polli per A n v e r s a ; 
nasce contesa col caricatore per il p a g a m e n t o 
del l 'ant ic ipo nolo. I l car icatore del luogo, 
con mezzi f raudo len t i io contesta ed ot t iene 
dal giudice, senza neppure in ter rogare il 
capi tano, l 'ordine di par t i re . 

I n v a n o il capi tano invoca il r ispetto del 
con t r a t to di noleggio; invano reclama, se-
condo il suo dir i t to, il regolamento , e paga-
mento del l 'ant icipo nolo dovutogli . 

Quel giudice non sente e non vuol sen-
tir nulla, e ingiunge al cap i tano di pa r t i r e . 
- Ma facciamo i conti ! Da temi le car te in 
regola ! - Niente a f fa t to ! pa r t i t e en t ro t re 
giorni. 

I l povero capi tano rec lama ancora ; ma 
al reclamo si r isponde: Pa r t i t e en t ro ¿venti-
q u a t t r o ore. Era una violenza e un sopruso, 
e il capi tano ricorre al console. Ma ricorre 
invano, perchè il console non se ne dà per 
inteso. 

Il cap i tano però, fo r t e del suo dir i t to , 
dichiara che p r ima di par t i re deve regolarsi 
il suo conto. 

La r isposta è una nuova violenza, cioè 
l 'ordine di scaricare il carico, e por eseguire 
lo scarico, si seques t ra la nave con la forza 
pubblica, e nonos tan te le p ro tes te del capi-
tano che alzò la bandiera invocandone il 
r i spet to , si invade la nave con la violenza 
e con le armi alla mano si caccia il capi-
t ano e l 'equipaggio, e si scarica- il carico. 
Credete che questo insul ta e questa soper-
chieria abbia t rova to soddisfazione e r ipa 
razione dal nostro Governo ? Neanche per 
sogno! Dopo cinque anni il Governo italia-
no sta ancora ponzando se e che cosa debba 
fare. I l console di Montevideo si mosse sol-
t a n t o dopo due mesi dal reclamo, e dopo 
che l 'equipaggio era s t a to cacciato da bordo> 
e da allora in poi ha dormi to e dorme an> 
cora. 

Feliciano
Evidenziato
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Ecco, onorevole Ferraris , dove avete ra-
gione e dove sono con voi d 'aeco rdo p u r 
t roppo dolorando. 

Un altro f a t to . Un veliero a Rio J a -
neiro è scaricato e si àncora nel luogo indi-
cato dalla capi taneria . Ancorato, fermo ! 
passa u n r imorchiatore, lo investe, lo af-
fonda . Reclama. I l t r ibunale gli dà tor to, 
il r imorchia tore era del luogo, il veliero di 
Oneglia ! I l povero uomo ricorre al console 
ed anche, credo, al ministro plenipotenzia-
rio laggiù. Quelli gli r idono in faccia. - A 
noi? cosa "'che non ci r iguarda. Vat t i a 
fa r fare giustizia. - Ma voi siete il - mio 
console e il mio ambasciatore . - Ma io non 
ho tempo da perdere con te. Storico! 

Un terzo fa t to . I l piroscafo Ida arr ivato 
a Buenos-Ayres, dopo f a t t e le operazioni 
di commercio dovet te prendere un rimor-
chiatore del luogo per farsi condurre al-
l 'ancoraggio. Il r imorchiatore m a n o v r a male 
e u r t a il piroscafo. In questo f r angen t e un 
uomo va a mare. Yi sono dei danni . Il pi-
roscafo era r imorchiato, la colpa era del 
r imorchiatore, è chiaro com > la luce del 
sole. Invece si arresta il capi tano italiano. 
Dopo cinque o sei giorni si l ibera il capi-
tano, ma deve darsi una cauzione forte , e 
in definitiva il piroscafo deve pagare i danni. 
Aveva ragione ma dovè pagare i danni. I l 
r imorchiatore era del luogo, il piroscafo era 
i taliano. Il nostro console che cosa ha fa t to 
per proteggere i dirit t i nostri ? Nul la ! 

Onorevole Ferrar is Maggiorino, avete ra-
gione quando dite che bisogna pensare a 
proteggere e difendere il nostro naviglio 
presso di noi, e bisogna pensare a pro teg-
gerlo anche all 'estero. 

Quale differenza col t r a t t a m e n t o del le 
altre nazioni! Mentre il veliero Maria Ma-
dre era sequestrato a Paysandu , un ve-
liero di bandiera inglese, pescatore di foche, 
è anda to ps icando dove era proibi to in 
quei paraggi del Piata : si è a r res ta to il ca-
pitano, sequestrato il piroscafo, ma si è 
presentato il console inglese, si è l ibera to 
il capi tano ed il piroscafo, si è p a g a t a una 
indenni tà . Ma era la bandiera inglese. 

I n Genova, a richiesta di ta luni a v e n t i 
dir i t to, si ò seques t ra to un pi roscafo in-
glese, ed il t r ibunale per giustizia ha con-
fe rmato il sequ33tro. Gii a rmator i del pi-
roscafo hanno ricorso in appello e il con-
sole inglese ha f a t t o -sapere al p res iden te 
della Corte d 'appello che avrebbe assistito 
all 'udienza. 

Voci. Ci è anda to % 

F I A M B E R T I . Sì, e gli è s t a t a da ta una 
pol t rona. 

Voci. E va bene. 
F I A M B E R T I . Così noi t r a t t i a m o e sia-

mo t r a t t a t i . Ecco perchè nasce la sfiducia. 
(.Interruzione). La Corte d'appello ha libe-
r a to la nave, che se ne è r i to rna ta in In-
ghil terra. 

I n generale i consoli i tal iani non si oc-
cupano degli i taliani se non per spolparli, 
onorevole ministro ! Senti te che cosa dice 
t u t t a la classe mar ina ra ! Ecco, onorevole 
Ferraris, dove siamo d 'accordo ! 

Ciò nonostante, gli armator i itali ani fanno 
miracoli ! I n I ta l ia dal 1861 abbiamo veduto 
costituirsi ben dieci Società di navigazione: 
Navigazione generale, I ta l ia , Veloce, Lloyd 
i tal iano, Lloyd sabaudo, Puglia, Linea ve-
neziana, Ligure Brasil iana, Capuccio, eia 
Commerciale, oltre a l t re minori. Non è poco 
col t r a t t a m e n t o che si ha ! Avrebbero do-
vu to fuggire i capitalisti e gli a rmator i , e 
invece hanno ancora t an to coraggio e tanta 
speranza in un avvenire migliore, che con-
t inuano a dare i loro capitali e le loro ener-
gie a questa industr ia ; essi credono ancora 
nella stella di Cavour, pur t roppo presto 
t r a m o n t a t a . 

L'onorevole Maggiorino Ferrar is dice che 
in I ta l ia le costruzioni navali sono scadenti, 
e l amenta pure che si ricorra all 'estero. Tal-
volta si ricorre all 'estero da chi non può 
pagare t u t t o il prezzo dei piroscafi, perchè 
i cantieri inglesi, ad esempio, sono disposti, 
pur di lavorare in concorrenza, a prendere 
delle partecipazioni sui piroscafi che costrui-
scono. Costruiscono il piroscafo, prendono 
par te in danaro e l 'a l t ra par te in azioni. E 
questa è cosa grave ! Avviene che queste 
azioni, che vanno sui vari mercati, sono 
rappresen ta te da stranieri , nei Consigli di 
amministrazione, nelle Direzioni, che fini-
scono con imporsi e crearci imbarazzi in 
casa nostra! Il giorno, in cui la marina da 
guerra avesse bisogno dell 'ausilio di questo 
naviglio, dovrebbe r inunziarvi , perchè tro-
verebbe alle por te un direttore tedesco, un 
diret tore inglese, un diret tore olandese, che 
direbbero : no. In questo caso è preferibile 
che costruiamo meno, ma in casa nostra, 'o 
al t r imenti , che non costruiamo af fa t to . Del 
resto, fo r tuna tamen te , i nostri cantieri hanno 
t a n t o lavoro, da bas tare ancora per parecclii 
anni. E appun to la legge che discutiamo è 
diret ta a mantenere per essi la l imitata 
sovvenzione, re la t ivamente minima, che li 
ponga in grado di resistere alla concorrenza 
s t raniera . Devo anche dire che costruiamo 

Feliciano
Evidenziato
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bene, e la infer ior i tà tecnica, cui si è ac-
cennato dall 'onorevole Ferrar is , non esiste. 
I nostri ingegneri naval i sono i migliori 
del mondo, e insegnano a t u t t i . I n f a t t i 
gli stranieri copiano spesso da noi ! E se ci 
precedono nel l ' a t tuaz ione dei nostr i dise-
gni, è perchè hanno mezzi maggiori . 

Si è accennato al motore a t u r b i n a ! La 
turbina, lo sapp iamo tu t t i , è ancora un 
poco un mistero. La t u r b i n a è o t t ima quan-
do è nuova, ma, quando ha lavora to un 
poco, consuma enormemente . L 'esper ienza 
non ha de t to ancora l ' u l t ima parola in pro-
posito, e non possiamo quindi dire che sia-
mo indietro t ecn icamente . Quello che si 
può dire, è che oggi una ven t ina di piro-
scafi della p o r t a t a di 7,000, 8,000, 9,000, 
10,000 tonnel la te di spos t amen to (perchè 
si t r a t t a in generale di bas t iment i dest inat i 
a passeggeri) si costruiscono a doppia elica, 
con t u t t i i pe r fez ionament i moderni , con 
una velocità che va dai 14 ai 17 nodi al-
l'ora. Che cosa si vuole di più ? Noi pos-
siamo dire di aver già acqu i s ta to un posto 
rispettabile f r a le mar ine mercanti l i . .E 
stiamo migliorando, ed and iamo a t t u a n d o 
i perfezionamenti po r t a t i dalla tecnica na-
vale, conciliandoli con le regole dell 'econo-
mia. Chiediamo solamente al Governo di 
non soffocarci, di lasciarci vivere. 

Onorevoli-colleghi ! T u t t e queste energie 
e tu t te queste iniziat ive che si vanno svol-
gendo, chiedono al Governo, oltre la pro-
roga p o r t a t a dalla presente legge, perchè 
è indispensabile, anche quei maggiori prov-
vedimenti che valgano a porre il naviglio 
nazionale se non in grado di super ior i tà , 
in grado almeno di poter competere col 
naviglio estero dal la to delle impos te e dal 
lato della protezione. T u t t e queste energie 
che si vanno ora sv i luppando, r ipeto, chie-
dono al Governo di po te r vivere, ed il Go-
verno, p rovvedendo a rendere meno gravi 
le imposizioni fiscali e p rovvedendo a ren-
dere più efficace la tutel j i dei nostr i conna-
zionali all 'estero, più rap ida e più sicura 
l 'azione dei consoli, non f a rà al t ro che com-
piere il dovere suo. 

E r ammen tando lo qui, io. compio il mio. 
{Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Or lando Salvatore . 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Ero inscr i t to 
a parlare sul bilancio della mar ina , ma il 
mio turno è scaduto e debbo con ten ta rmi 
di par lare improvv i samen te su questa l eg -
gina di proroga. 

Non sono p repa ra to , non solo, ma non 
ho neppure qui nessuno degli a p p u n t i che 
mi sarebbero necessari. 

Ad ogni modo credo mio dovere di par-
lare, perchè la mia vi ta essendo t rascorsa 
in gran pa r t e in mezzo alle costruzioni, allo 
svolgimento delle a t t i v i t à mar i t t ime, non 
credo di poter f a re a meno di por t a r qui 
una parola che entr i nel c ampo della mia 
modes ta competenza . 

Quest ' a rgomento della mar ina m e r c a n -
tile non è f r a i più s impat ic i alla Camera , 
perchè spessissimo qui abb iamo sent i to da 
var ie pa r t i elevarsi a t t acch i contro le in-
dust r ie dei t raspor t i mar i t t imi , si sono ele-
va t i a t t acch i anche contro i p rodo t t i della 
indus t r ia delle costruzioni navali . 

E questi a t tacchi sono s t a t i accolti fa-
vorevolmente da una p a r t e della Camera.^ 

L ' a rgomen to qui non è s impatico, r ipeto, 
q u a n t u n q u e e f fe t t ivamente il paese nostro 
dovrebbe pensare, che per quel che r igua rda 
i suoi traffici in ternazional i , i nove decimi 
sono assun t i dal mare, e so lamente un de-
cimo dalle ferrovie, e quindi l ' a u m e n t o della 
r icchezza nazionale noi dobbiamo sperar lo 
per nove decimi dai t r a spor t i mar i t t imi e 
per un decimo da quelli fer roviar i . Lo svi-
luppo stesso, che per noi costituisce u n a ra-
gione di orgoglio delle regioni del Nord i ta-
l iano, è ce r t amen te dovu to alla t r a s fo rma-
zione a v v e n u t a nel por to di Genova, iniziata 
per opera del duca di Galliera nel 1876, 
quando si diede mano a l l ' ampl iamento 
di quel porto , che lo rese capace di acco-
gliere le grandi navi delle linee internazio-
nali e me t t endo con ciò in comunicazione 
d i r e t t a l e regioni in te rne del Piemonte , della 
L o m b a r d i a e del Veneto coli' estero in modo 
assai più efficace di quello che non f a c e s -
sero i valichi alpini. 

Le poche cent inaia di migliaia di tonnel-
la te che l 'Al ta I ta l ia t r a e v a dal por to di 
Genova nel 1876 e che oggi salgono ai qua t t r o 
o cinque milioni, e eli e r appresen tano esclusi-
mente la sua a t t i v i t à indus t r ia le e c o m m e r -
ciale, perchè di queste non t r ans i t ano i 
confini alpini che duecen tose t t an t ami l a , so-
no t u t t e dovute allo svi luppo del por to di 
Genova e d ipendono dai traffici mar i t t imi . 

Noi "vediamo che ad ogni incaglio del 
por to di Genova, sussul ta t u t t a la v i ta com-
merciale e indus t r ia le dell 'Alta I ta l ia . 

Se questo è, e se è vero che la Svizzera 
spende cent ina ia di milioni per forare mon-
tagne e così raggiungere i nostri por t i , non 
si comprende come questo a rgomento della 
mar ina mercant i le sia accolto in paese con 
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indifferenza e che lo si consideri attraverso 
ad una nube di diffidenze e di sospetti. 
(Commenti). 

È così. 
Quando si spendono miliardi per le fer-

rovie, e decine di milioni per aleunestazioni: 
Milano, Genova e Torino, per esempio, 
si comprende che quelle spese ferroviarie o 
locali rappresentino un interesse generale, 
perchè servono a sistemare un punto di 
traffico ferroviario importante; ma se poi si 
presenta una legge portuaria , per poco non 
si lapida il ministro che la presenta, perchè 
la si considera unicamente come la sodisfa-
zione incompleta di a l t re t tan t i piccoli in-
teressi locali ed esula ogni pensiero dell' in-
teresse generale del nostro traffico maritt i-
mo. (Commenti). 

È così; mentre una necessità evidente do-
vrebbe portarci a sviluppare i nostri inte-
ressi mari t t imi e daper tu t to si d ice: il no-
stro paese deve diventare marinaro. Ma poi 
siamo avviati su ben altra via... 

v PALA. Ma voi predicate bene e razzo-
late male. Non seguite questa teorica ! 

ORLANDO SALVATORE. Dunque per 
la marina mercantile ci siamo trovat i a 
questo, che dal 1900 ad oggi, cioè in sei anni 
e mezzo, abbiamo avuto tre decreti di ca-
tenaccio, uno differente dall 'altro, una legge, 
quella del 16 maggio 1901, e adesso due pro-
roghe, appena sarà votata questa. Sei prov-
vedimenti legislativi in sei anni e mezzo. 

Domando alla Camera: come una indù-
stria possa sostenersi, quando in sei anni e 
mezzo si sono a t tua t i provvedi uà enti t an to 
diversi uno dall 'altro. 

È evidente che in t an to e così continuo 
variare di cose gli industriali e gli armatori 
si sentano su un terreno fallace [che para-
lizza ogni iniziativa per l ' impossibilità di 
prevedere un qualsiasi periodo di stabil i tà 
di ordinamento. E la conseguenza di t u t t o 
ciò è questa: oggi l ' a rmatore libero, quel-
l ' a rmatore libero che noi dobbiamo curare 
quanto e più ancora del l 'armatore sovven-
zionato perchè è sul l 'armatore libero del 
cargo-boat che si fonda la speranza di fare 
assumere dalla nostra bandiera le nostre 
importazioni e costituisce il vivaio di ogni 
fu tu ro sviluppo marit t imo. 

È l 'a rmatore che rappresenta in Inghil-
terra almeno otto o nove decimi sopra gli 
undici milioni di piroscafi che possiede quel 
paese e su cui si basa (come disse in un 
Congresso a Londra un eminente stat is ta) 
la ricchezza e l 'avvenire del l ' Inghil terra. 

Da noi oggi nessuno costruisce più piro-

scafi da carico, t an to che (adesso non ho qui 
i da t i perchè non credevo di dover parlare 
da una stat ist ica inglese del gennaio 1907 
(quanto alle nostre statist iche le dovremo 
at tendere per due anni almeno) statistica 
che riassume il movimento mar i t t imo mon-
diale di navigazione e di costruzione del-
l 'anno decorso, r isulta che noi siamo al-
l 'ul t imo posto come quant i tà di navi co-
struite, siamo a poco più di un terzo circa 
di quello che si costruisce nel Giappone, 
siamo al disotto dell 'Olanda, della Norve-
gia e di altri paesi. 

Il ministro della marina d i r à : in questi 
ultimi tempi c'è un risveglio. Ma non bi-
sogna illudersi su questo risveglio, perchè 
le costruzioni nuove sono unicamente di-
re t te all 'emigrazione, perchè, come nel 1900, 
si costruirono molti cargo-boats, perchè i 
noli del carbone erano aumenta t i a undici 
scellini: oggi si costruiscono bast iment i di 
emigrazione perchè dal nostro paese emi-
gra un milione di uomini al l 'anno. 

Ma questa non può essere una base di 
sicuro sviluppo avvenire mari t t imo, poiché 
se la trasformazione industriale del paese 
avverrà in modo rapido, questa emigrazione 
deve andare man mano diminuendo, perchè 
non dobbiamo aspirare ad esportare mano 
d 'opera mediante la esportazione di uomini, 
ma dobbiamo aspirare ad esportare mano 
d 'opera mediante i nostri prodott i . Quindi 
questo non è un avviamento dura turo su 
cui noi dobbiamo fondare t roppe spe-
ranze. 

Dunque non si costruisce più per quel 
che r iguarda l ' a rmatore libero, ma anche 
questi armator i di emigrazione in gran parte 
sono andat i in Inghil terra a costruire. Com-
pagnie sovvenzionate e non sovvenzionate 
hanno costruito e costruiscono in Inghil-
terra . 

Esistono ora colà quat t ro o cinque piro-
scafi i taliani m costruzione, e se ne sono 
costruiti già almeno una dozzina del valore 
di un milione e mezzo o due ciascuno, e 
mi sembra che meglio sarebbe s t a to aver 
reso possibile lo spendere ques te somme in 
paese. 

E per quello che r iguarda il naviglio da 
guerra, dopo molti anni di fat iche e l 'aiuto 
del Governo si era giunti ad esportare. 
Adesso l 'esportazione delle navi da guerra 
è cessata. È cessata forse perchè i suoi pro-
dott i furono ufficialmente denigrati , ma 
anche perchè, appun to in mancanza di si-
curezza di un regime legislativo e doganale 
qualunque duraturo , i costrut tori non pos-
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sono fare le loro previsioni con esattezza e, j 
data anche l'assenza di ogni ausilio diplo-
matico ed anche per altre ragioni che qui 
è inutile enumerare, preferiscono di non 
concorrere, e non vanno all'estero a tentare 
delle gare. Quindi non abbiamo più arma-
tori liberi e costruzioni... (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Prego di far silenzio! 
ORLANDO S A L V A T O R E . Dicono: a-

spettiamo la legge sulle sovvenzioni. Ora, 
credo che sia un grave errore aspettare que-
sta legge. 

I provvedimenti per la marina mercan-
tile hanno uno scopo ben distinto: di creare 
cioè gli armatori di navi da carico che vanno 
a frugare nei porti, grandi e piccoli, nei siti 
anche meno adatti, ovunque la merce si 
presenti a domandare il trasporto marit-
timo. 

Si tratta di due cose distinte, e non pos-
siamo legare la vita dell'una con la vita 
dell'altra. 

Ammetto che le disposizioni sulla ma-
rina mercantile possano avere influenza sulle 
nuove convenzioni marittime, ma sarebbe 
un grave errore far dipendere da queste 
l'avvenire dei cantieri e di -tutti quanti i 
nostri trasporti marittimi. 

Quindi, se l 'avviamento è questo, se il 
ministro non presenterà una legge defini-
tiva, una legge che abbia decorrenza dal-
l'ultima proroga, cioè dal giugno 1910, noi 
finiremo per distruggere tutto il lavoro del 
passato; ed allora potremo domandarci se, 
quando il Cavour, nel 1855, metteva sullo 
scalo della Foce una delle prime navi in 
ferro che si facessero in Italia, la Vedetta, 
fosse un visionario, un pazzo che credeva 
che avviare l 'att ività del paese anche su 
questa via, fosse utile per l'industria na-
zionale, utile per l 'economia generale del 
paese. 

Dunque, io invito il ministro a presen-
tare al più presto il progetto definiti-
vo, senza attendere nessuna scadenza, la-
sciando tempo ai cantieri, agli armatori che 
potessero nuovamente apparire sul nostro 
orizzonte marittimo, di fare i loro calcoli 
c di preparare il materiale per iniziare la 
loro attività. 

A ciò che ha detto l'onorevole Maggio-
rino Ferraris, non rispondo: perchè il rela-
tore della Commissione sui servizi marit-
timi potrà scagionare la nostra responsa-
bilità. (Interruzioni). 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Chiedo di parlare. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Io non mi 

Camera da, Deputati 
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dilungo. La Commissione reale ha anche 
essa la sua responsabilità, per il ritardo con 
cui ha presentato i suoi lavori; e in quanto 
a me la modesta mia opera, per il passato, 
fu di continua sollecitazione e fu in seguito 
ad un mio ordine del giorno che la Camera 
fissò un termine improrogabile per la pre-
sentazione delle nuove convenzioni marit-
time. (Beniss imo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per le poste e per i 
telegrafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi, Mi consenta la Camera di dire poche 
parole, perchè sono stato avvertito, in que-
sto momento, che, in occasione della di-
scussione della legge sui premi, erano state 
sollevate questioni che riguardano là legge 
dei servizi postali e commerciali marittimi. 
Sono stato informato pure (e mi duole molto 
di non essere stato presente) che l'onore-
vole Maggiorino Ferraris abbia parlato su 
questo argomento con l 'autorità che tutti 
gli riconoscono, ed abbia enunciato alcuni 
concetti che si è poi compiaciuto di ripe-
termi brevemente. Egli, in sostanza, avrebbe 
detto che occorre coordinare la risoluzione 
del problema della navigazione sovvenzio-
nata con la risoluzione del problema dei 
premi della marina mercantile; e sarebbe 
venuto a sostenere un'idea che fu autore-
volmente affermata dalla Commissioneréale 
dei servizi marittimi di cui egli fece parte. 

La Commissione reale ha fatto un lavoro 
poderoso ed essenzialmente organico: per-
chè ha considerato tutto il problema della 
marina mercantile da un punto di vista 
alto e complessivo, non trascurandone nes-
suna parte. 

Dico la verità: credo che sia difficile, 
come opera ^legislativa, elevarsi a sintesi 
così completa (come è possibile invece in 
uno studio come quello fatto dalla Com-
missione reale); è difficile fare una codifica-
zione, tutta in una volta, mentre vi sono 
certi problemi che s'impongono con mag-
giore urgenza. 

La Commissione reale ba considerato 
tutto il problema, sia per quello che ri-
guarda il credito navale, sia per quello che 
riguarda i rapporti fra i servizi sovvenzio-
nati e l'emigrazione, sia per quello che ri-
guarda i premi [della marina mercantile e 
l'esenzione daziaria, sia finalmente per 
quello che concerne la navigazione sovven-
zionata. 

Ma qui un altro oratore, un momento 
fa, ha sostenuto opinione diversa dall'ono-
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revole Ferrar is , poiché l 'onorevole Salva-
tore Orlando ha sos tenuto invece che i due 
problemi sono dis t int i e v a n n o separa ta -
m e n t e risoluti . Certa cosa è che il proble-
ma dei servizi mar i t t imi commercial i e po-
stali si impone con un 'u rgenza tale, da 
essere anche più urgente di quello dei pre-
mi, perchè essendosi propos ta la proroga 
della legge sui premi fino alla fine del giu-
gno 1910, il P a r l a m e n t o ha dinanzi a sè il 
t empo necessario per risolvere, con t u t t a 
m a t u r i t à , la quest ione. Invece urgent iss ima 
si presenta la quest ione della navigazione 
sovvenzionata , dovendosi avere subi to la 
legge re la t iva , quando si voglia fare in 
t e m p o una razionale sistemazione dei ser-
vizi. 

Ora a questo proposi to, poiché è s t a to 
accenna to da qua lcheduno che il Governo 
avrebbe quasi alla chetichella (è s t a t a u sa t a 
questa frase) p o r t a t a qui la legge di pro-
roga, delle convenzioni vigenti , sono lieto 
che mi si sia offer ta questa occasione per 
f a re brevissime dichiarazioni . 

Tu t t i r icordano come sono p rocedu te le 
cose. La legge sui servizi mar i t t imi avrebbe 
dovuto essere p resen ta t a nel 1905. Invece, 
per ragioni che io non voglio s indacare, i 
lavori della Commissione reale ebbero un 
notevole r i t a rdo . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . F u nomi-
ns&a in r i ta rdo . ! 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Comunque sia, qui si t r a t t a di 
chiarire la posizione del Governo. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Ma è il Go-
verno che l 'ha nomina t a in r i ta rdo . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Sia pure. Io parlo del Governo pre-
sente . 

Dunque , mentre la legge doveva essere 
p r e s e n t a t a nel 1905, non fu p resen ta t a dal 
mio predecessore, se non alla fine del 1906. 
Quando il Governo si occupò di que-
s ta questione, t rovò penden te il disegno di 
legge innanzi alla Camera, e la Commissione 
n o m i n a t a dagli Uffici manifes tò i l 'desiderio 
di sent ire il parere di t u t t e le Camere di com-
mercio e del Consiglio superiore della ma-
r ina . Di guisa che, so l tan to nello scorso 
se t tembre , io potei p resen ta re alla Commis-
sione gli emendamen t i del Governo. La 
Commissione è in pieno possesso di t u t t i 
gli e lementi occorrenti per la soluzione della 
questione, e, quando l 'onorevole Fer ra r i s 
dice che sa rebbe oppor tuno di s t ra lc iare 
dal disegno di legge la pa r te del servizio 
di S ta to e lasciare il resto, io r i spondo che 
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questa discussione per ora è p rema tu ra , 
perchè mi auguro che l ' au torevole Commis-
sione, che esamina t u t t a la questione, possa 
prendere pres to le sue decisioni, affinchè, 
p r ima della fine dei lavori par lamentar i , si 
possa risolvere t u t t o intero il problema. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole re la tore . 

MONTAGNA, relatore. La Camera com-
prenderà , come io non possa seguire l 'amico 
e collega Maggiorino Fer rar i s nel magistrale 
svolgimento del suo discorso, col quale egli 
ha a f f ron ta to t u t t a in te ra la questione della 
mar ina mercant i le . 

Ma l 'onorevole Maggiorino Ferrar is , come 
anche l 'onorevole F i amber t i , mi consent i -
r anno di r imanere nei l imiti del mandato 
che alla Commissione è piaciuto di affidarmi. 
Qui siamo sempl icemente in t e m a di proroga 
dei p rovvediment i a favore della marina 
mercanti le . 

Non è questa la sede per discutere il me-
ri to dei p rovved iment i a favore della ma-
r ina mercant i le ; e meno ancora quello ri-
g u a r d a n t e la mar ina sovvenziona ta la cui 
proroga f u approva ta , pochi giorni fa , dalla 
Camera, senza discussione. 

Cer tamente fa remo tesoro di quan to ha 
de t to il collega Maggiorino Fer ra r i s oggi 
con la competenza che tu t t i gl ir iconosciamo. 
Anzi, lo r ingrazio s inceramente , anche a 
nome dei miei colleghi della Commissione, 
per il cont r ibuto , che, col suo discorso, ha 
offerto ai nostr i s tudi , per p repararc i alla 
discussione del merito della questione. Qui 
si t r a t t a , come ho det to , di una semplice 
proroga cui consentono senza discussione 
t u t t i . 

L 'onorevole Maggiorino Fer ia r i s , onoran-
do della sua compiacenza la vos t ra Com-
missione, per aver sos tenuto la necessità che 
siano abb ina te le due questioni della mar ina 
sovvenzionata , cioè, e quella dei provvedi-
ment i a favore della mar ina mercanti le , ha 
dir i t to ai nos t r i r ingraziament i , ed io glieli 
porgo, anche a nome dei miei colleghi. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Perciò ho 
par la to delle due cose. 

MONTAGNA, relatore. E perciò ringrazio 
a nome della Commissione l 'onorevole Mag-
giorino Fer ra r i s che ci ha onora to del suo 
plauso. 

E non ho bisogno di aggiungere altro, 
perchè, ch iamato a dar ragione del l 'opera 
della Commissione che mi onoro di rappre-
sentare , prendo a t to che la Camera per 
mezzo dei suoi orator i ci ha man i fes t a t a la 
sua compiacenza. 
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All'onorevole F iamber t i che ha sollevata 
# l a questione di una grande gravi tà , ma 
che riguarda altro a rgomento e più special-
mente il ministro degli esteri, d i rò: che si 
riservi di t r a t t a r l a in sede oppor tuna . Ei-
con osco con lui che i nostri connazionali 
all'estero dovrebbero trovare, da par te dei 
nostri rappresentant i , una più vigorosa pro-
tezione. 

Ed io r iferendo sul bilancio degli esteri 
non mancai da pa r te mia di r ichiamare la 
attenzione del ministro suila necessità di 
rinvigorire il nostro servizio consolare. Ma, 
ripeto, questo è un argomento che non 
entra nella questione di cui in questo mo-
mento ci occupiamo. 

Ora mi preme di chiarire un dubbio 
intorno a quanto mi è sembra to di sentire 
dal collega Orlando, il quale come me fa 
parte della Commissione incar icata di rife-
rirvi sui servizi mar i t t imi . 

La nostra Commissione fu t u t t a con-
corde nel r i tenere l 'oppor tuni tà che i due 
argomenti della marina sussidiata e della 
marina mercanti le fossero t r a t t a t i contem-
poraneamente. Non so se ho f ra inteso, ma 
mi è parso che l 'onorevole Orlando abbia 
espresso un 'opinione diversa. 

ORLANDO SALVATORE. ¥ o , no ! Do-
mando di parlare por f a t t o personale. 

MONTAGNA, relatore. Se ho frainteso, 
non si disturbi a chiedere la parola per 
fat to personale...-

ORLANDO SALVATORE. H a frain-
teso. 

P R E S I D E N T E . Allora non c ' è f a t t o 
personale. 

MONTAGNA, relatore. Premesso ciò, a 
nome della Commissione, onorevole ministro 
della marina, le debbo fare le più vive pre-
mure perchè assicuri la Camera che il pro-
getto organico intorno ai provvediment i per 
la marina mercanti le sarà solleci tamente 
presentato. Riconosciuta la necessità dello 
abbinamento dei due argomenti e l 'urgenza 
che l 'uno e l 'a l t ro siano discussi nel più 
breve t empo possibile, come ha dichiara to 
testé anche l 'onorevole ministro delle poste 
e dei telegrafi, devo essere ben pos to in-
chiaro a chi appar tengano le responsabi-
lità di qualsiasi nuovo r i tardo. Gli s tudi in 
torno ai servizi mar i t t imi sono quasi al 
loro termine ed ogni r i tardo quindi nella 
presentazione degli altri p rovvediment i ar-
resterebbe la soluzione del grave problema. 
A nome quindi della Commissione, la prego, 
onorevole ministro, di essere preciso nelle 
sue assicurazioni intorno alla presentazione 

del proget to organico a favore della mar ina 
mercanti le. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole miniatio 
della marina ha facoltà di parlare. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
10 non mi a t tendevo che in sede di un pro-
getto di semplice proroga, si svolgesse u n a 
discussione così ampia alla quale mi t rovo 
in certo qual modo imprepara to , mentre, 
d 'a l t ro canto, non parmi sia qui il caso di 
r ispondere a tu t t i gli argomenti toccati 
dall 'onorevole Maggiorino Ferrar is nel suo 
magistrale discorso e dall 'onorevole F ia r -
berti che vi ha replicato. 

Ad ogni modo mi pe rmet ta la Camera di 
dire poche cose intorno alla important iss ima 
questione della mar ina mercanti le già t ra t -
t a t a due anni or sono, allorché io ebbi l 'o-
nore di presentare il pr imo disegno di legge. 

L'onorevole Ferraris, nel suo poderoso 
discorso, ha f a t to un quadro veramente 
bello ed evidente della storia della nostra 
marina mercanti le dalla prima metà del se-
colo scorso fino ad oggi, ed ha oppor-
tunamen te r ichiamato il pensiero nostro 
alla grande I ta l ia marinara , pensiero che f u 
t r a i più costanti del nostro grande stat i-
s ta Camillo di Cavour. Egli r ichiamò pure la 
a t tenzione della Camera sull 'opera del com-
pianto senatore Codronchi, presidente della 
Commissione reale per i servizi mari t t imi , 
tessendone un meri ta to ed affet tuoso elo-
gio. Io mi associo a lui nel r impiangere la 
perdi ta dell 'uomo benemeri to e nel t r ibu to 
di lode all 'opera veramente commendevole 
e diligente compiuta, sot to la sua presiden-
za, dalla Commissione reale. 

L'onorevole Ferrar is t r a t t ò ampiamente 
11 problema della nostra marina mercan-
tile, af fermando l ' inferiorità di essa t an to 
tecnica che economica. 

Par lando della inferiori tà tecnica, che 
egli t en tò di dimostrare e f u invece oppu-
gnata dall 'onorevole Fiamber t i , egli con-
cluse col dire che noi non abbiamo seguiti 
i progressi delle altre mar ine e che sempre 
siamo andat i a rimorchio dell ' industr ia ma-
r inara estera, facendo notare, specialmente 
per ciò che r iguarda le macchine, che il si-
s tema a t u rb ina è s t a to applicato ormai 
abbas tanza ampiamen te sia sulle navi mer-
cantili sia sulle navi da guerra delle prin-
cipali nazioni. 

L'onorevole F iamber t i ha f a t t o delle os-
servazioni in contradi t tor io , ed io posso ag-
giungere che anche noi, per la mar ina da 
guerra, siamo ent ra t i nell 'ordine di idee di 
esperimentare questo sistema. 
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I n f a t t i l ' incrociatore San Marco sarà a 
tu rb ina ed a turb ina sarà la nave di grande 
tonnellaggio segnata nel prossimo bilancio. 
Non siamo dunque degli ultimi per questo 
r iguardo : altre marine, anche potenti , non 
hanno ancora inaugurato questo sistema. 
Ad ogni modo non è da escludersi, pare a 
me, che anche il sistema a turb ina per le 
macchine motrici delle navi non abbia lunga 
vi ta e sia forse destinato a scomparire qua-
lora si t rovasse il modo di adot ta re su larga 
scala quello a combustione in terna , che 
porterebbe, specialmente alla marina da 
guerra, vantaggi di grande importanza. 

Riguardo poi alla inferiorità economica, 
l 'onorevole Ferraris ha parlato della prote-
zione dei cantieri e degli armatori , deplo-
rando che l ' industr ia della Borsa sia en t ra ta 
nell ' industria navale, per così dire, come 
un terzo termine che assolutamente d o -
vrebbe essere escluso, in ciò sono perfet ta-
mente della sua opinione. 

Egli ha citato tre mezzi per r imediare 
alla, nostra inferiorità economica. 

I l p r imo: aumentare i premi. Tale si-
s tema però non ha f a t t o buona prova nep-
pure presso altre marine che l 'hanno adot-
ta to su larga scala, come, per esempio, la 
francese. 

Il secondo: l ' is t i tuzione del « credito na-
vale » per dare all ' industria mar i t t ima il 
danaro a buon mercato. Sulla uti l i tà di 
questo is t i tuto furono concordi la Commis-
sione reale già c i ta ta , ed il Consiglio s u -
periore della marina mercantile. Quest 'ul-
t imo, però, manifestò dubbi sulla sua effi-
cacia, nel caso fosse accet tato integral-
mente il progetto della Commissione reale. 

Certo la questione è molto complessa e 
merita un profondo studio prima di essere 
risoluta in principio e, anche più, nella sua 
applicazione. 

La terza via add i t a t a dall 'onorevole Fer-
raris è la somministrazione del capitale, a 
mite interesse, f a t t a dallo Stato, come in 
Germania, in Austria, in Belgio, ed anche, 
l imita tamènte , in Inghil terra. 

I l Ministero, anche senza i benevoli in-
citamenti della Commissione e dell'onore-
vole relatore, da molto tempo sta racco-
gliendo presso t u t t e le nazioni i dati, i quali 
servono appunto per esaminare complessi-
vamente questo problema e concretare un 
disegno di legge che risponda meglio agli 
interessi di questo grande ente che è i a no-
s t ra marina mercantile. 

Io debbo poi ringraziare v ivamente l'o-
norevole Ferraris Maggiorino, al quale si è 

associato l 'onorevole Fiambert i , di avere 
rievocato la impor tanza del dominio 
mare. E lo ringrazio, perchè ancora risuona 
in quest 'aula l'eco delle parole pronunziate 
avant ' i e r i dall 'onorevole Albasini-Scrosati 
il quale chiuse il suo impor tan te discorso 
affermando che ormai il dominio dei mari 
è una vana parola. Io sono dell'opinione 
dell 'onorevole Maggiorino Ferraris e credo 
che ben pochi in Italia non la dividano: 
me ne duole quindi per l 'onorevole Albasini-
Scrosati. 

Ad ogni modo, terrò presenti i concetti 
enunciati dagli onorevoli Ferrar is Maggio-
rino^ Fiambert i ed Orlando, per ciò che 
riguarda le costruzioni navali e la prote-
zione della marina mercantile. 

Debbo poi dichiarare all 'onorevole rela- • 
tore ed alla Commissione, come ebbi già a 
dire personalmente, che, appena gli studi 
saranno compiuti (e mi auguro al più pre-
sto possibile), un disegno di legge sarà pre-
para to e. presentato alla Camera alla ria-
per tura dei lavori par lamentar i . In questo 
proget to non solo terrò conto delle racco-
mandazioni diret temi dalla Commissione a 
mezzo del relatore, ma anche di quelle 
scritte nella pregevole relazione della Com-
missione reale e di quanto fu svolto e di-
scusso ampiamente nel Consiglio superiore 
della marina mercantile, al quale debbo 
moltissimo (ed ho il piacere di dichiararlo) 
per l 'opera solerte da esso svolta in questi 
due anni. 

Infine mi sia concessa qualche osserva-
zione all 'onorevole Fiambert i che citò casi 
veramente gravi e tali da impressionare la 
Camera. 

Per il f a t to della Maria Madre a Pay-
sandù, ohe è il più accentuato, ho mandato 
a prendere i dati precisi, non ricordando 
la cosa che in modo vago. Mi permet ta la 
Camera di leggerli: 

Il brigantino a palo Maria Madre ca-
pitano Balestrino, era noi luglio 1902 a 
Paysandù pronto alla par tenza per l 'Euro-
pa, quando sorse una disputa f r a il capi-
tano ed i caricatori per differenza nel prezzo 
dei noli. 

I caricatori ot tennero dal giudice di Pay-
sandù un 'ordinanza di sequestro della nave, 
e poi l 'espulsione da bordo di essa del ca-
pi tano e dell 'equipaggio. 

Quest 'ul t imo provvedimento fu r i tenuto 
illegale, t an to dal regio ministro a Buenos-
Ayres, accreditato presso l 'Uruguay, quan-
to dal regio consolato in Montevideo, sia 
per il cara t tere arbi trario di esso, sia per-
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chè non era s ta to prevenuto della cosa il 
regio agente consolare a Paysandù . 

Da ciò derivò una lunga ver tenza diplo-
matica appoggiata dalla presenza della re-
gia nave Umbria colà appos i tamente in-
viata, che si chiuse col protocollo del 9 
giugno 1904, s t ipulato fra il ministro degli 
affari esteri del l 'Uruguay e l ' incaricato di 
affari d ' I ta l ia col quale f u stabilito : 

« 1°I1 Governo del l 'Uruguay deplora che 
non si sia dato al regio agente consolare a 
Paysandù, a tempo opportuno, l 'avviso sul 
sequestro della nave predet ta nella forma, 
stabilita dall 'articolo 881 del codice di pro-
cedura civile; 

«2° Il de t to Governo per chiudere que-
sto incidente come dimostrazione d'amicizia 
verso il Governo i tal iano versa contempo-
raneamente alla Legazione di Sua Maestà il 
Ee d ' I ta l ia la somma di 3,500 pezzi orien-
tali oro, previamente fissata dal regio inca-
ricato di affari per coprire i danni occasio-
nati durante lo sloggio della Maria Madre; 

« 3° Riserva f a t t a dei diri t t i dei terzi da 
farsi valere davan t i le autor i tà competenti , 
giusta le vigenti leggi dello Sta to . 

« Con la firma del protocollo venne meno 
ogni carat tere pubblico della vertenza della 
nave Maria Madre, ed essendo poi questa 
stata abbandona t a dal proprietar io, a te-
nore dell 'articolo 491 del codice di commer-
cio, tu t to si r iduce ad affare d' indole esclu-
sivamente p r iva t a ». 

Questo è quanto ufficialmente r isulta. 
Io poi, non essendo presente il mio collega 
degli affari esteri, debbo dichiarare alla Ca-
mera che una delle principali sue preoccu-
pazioni è quella di intensificare, là ove oc-
corre, l 'azione dei nostri r appresen tan t i 
all'estero, sia diplomatici che consolari : 
questione questa di alt issima impor tanza 
ed alla quale, come la Camera sa, il Go-
verno consacra ogni sua cura. 

Po t rà forse non mancare occasione al-
l 'onorevole ministro degli affari esteri di 
dare sul f a t to speciale della nave Maria 
Madre maggiori spiegazioni : ma in tan to 
ho creduto di fare, in sua assenza, queste 
precise dichiarazioni. (Benissimo!) 

F I A M B E R T I . Domando di parlare per 
fat to personale. 

P R E S I D E N T E . Ma no, non è il caso. 
F I A M B E R T I . Na tu ra lmen te l 'onorevole 

ministro della marina ha let to alla Camera 
le informazioni che ha avu te : ma egli non 
sa che la questione ha cont inuato ad agi-
tarsi sul terreno diplomatico t an to che il 
Consiglio del contenzioso diplomatico, ha 

anche u l t imamente emesso il parere che il 
Governo i tal iano non abbia esaurito t u t t o 
il proprio dovere in questa vertenza, la 
quale sembra che debba essere r iaper ta . 

Ma poi, onorevole ministro, il f a t t o stesso 
che la povera nave Maria Madre sia t u t t o r a 
là ancora ta in mezzo al fiume Paysandù 
(e questo deve r isul tare anche a lei) vinco-
la ta da un sequestro violento ed illegale, 
d imost ra che, da to il lungo periodo di 
c inque anni, il danno pei nostri connazio-
nali deve essere grandissimo; si t r a t t a di 
un capi tano e di t re uomini che a t t endono 
ancora dopo cinque anni di essere liberati: 
vede dunque, onorevole ministro, che la si-
tuazione è t u t t ' a l t r o che esauri ta. (Com-
menti). 

MIE ABELLO, ministro dalla marineria. 
La nave rimane ancora a Paysandù per conto 
e nell ' interesse dei creditori; e il capi tano 
stesso ha chiesto di r imanervi per la tu te la 
dei suoi interessi. 

F I A M B E li TI . Ma se il contenzioso di-
plómatico ha espresso... (Conversazioni) 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altri ora-
tori, dichiaro chiusa la discussione gene-
rale. (Pausa). 

Se nessuno chiede di parlare, non essen-
dovi altri oratori iscritti sull 'articolo unico, 
procederemo alla votazione segreta su que-
sto disegno di legge nella to rna ta pomeri-
diana. 

Seguilo della discussione del disegno di ie^ge: 
Staio di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1907-908. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

ora: Seguito della discussione del disegno 
di legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della mar ina per l'esercizio finan-
ziario 1907-908. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Fran-
chett i . 

F R A N C H E T T I . Io invoco l ' indulgenza 
dei colleghi e spero che vorranno, se anche 
i l mio discorso durerà qualche minuto dopo 
mezzogiorno, ascoltarmi, per non aver a 
chiedere il rinvio ad una prossima seduta . 

I o ho ascol tato con grande a t tenzione ed 
interesse il discorso impor tant i ss imo pronun-
ciato dall 'onorevole Albasini, nel l 'ul t ima se-
du ta ma t tu t i na . Io non posso consentire con 
lui, perchè credo che l ' I ta l ia debba, in te r ra 
ed in mare, essere r ispet tabi le e r i spe t ta ta . 
Credo che debba essere r ispet tabi le e rispet-
t a t a , non solamente per i casi di guerra even-
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tuale, ma per i bisogni quotidiani della sua 
diplomazia, e credo che, sot to questo aspet to , 
ci sia ancora molto da fare, non solo di f ron te 
a possibili avversari , ma anche di f ron te agli 
alleati. Chi vuol essere r i spe t ta to dagli alleati, 
chi vuol vedere i propri interessi t enu t i da 
essi nel debito conto, deve por ta re nell 'al-
leanza tale contr ibuto di forza militare che 
agli alleati torni conto d> fare anche qual-
che sacrifizio per assicurarsene i vantaggi . 
E questo è il vantaggio più evidente di una 
efficace organizzazione militare, poiché la 
eventual i tà di una guerra è normalmente 
incer ta e remota . 

Io non farò digressioni nel campo della 
politica estera, ma potrei pur t roppo, nella 
recente storia d ' I ta l ia , citare più di un fa t to , 
in cui gli alleati cordialissimi nostri non 
hanno t enu to in nessun conto i nostri in-
teressi, anche essenziali, mentre avrebbero 
agito ben diversamente, se avessero sentito 
nell' I ta l ia una potenza militare forte e 
p ron ta all 'azione. 

Ma quale sarà la misura, quale sarà il 
cara t tere di questa nostra forza militare ? 
Si è de t to che il p rogramma militare ma-
r i t t imo (parliamo adesso di polit ica navale) 
deve essere de terminato dagli obiett ivi po-
litici; ma gli obiett ivi politici devono essere 
alla loro volta de te rmina t i dalla potenzia-
l i tà economica dei paese. 

E oramai una ver i tà t r i t a che, se la forza 
militare, gli impiant i militari, eccedono la po-
tenziali tà economica di un paese, da un lato 
non sono durevoli, dall 'al tro sono sorgenti 
di debolezza, invece che di forza. Noi ab-
biamo visto in I ta l ia un impianto di dodici 
corpi di esercito, eccedente le nostre forze 
economiche, il quale, invece di essere una 
forza militare, è un incubo che pesa sul 
nostro ordinamento militare e che toglie 
molto all'efficacia che esso avrebbe potu to 
avere, se i corpi d'esercito, invece di do-
dici, fossero r imast i dieci. 

Dunque la vera misura, la misura utile 
del nostro impianto marinaro deve essere 
proporzionata alia nos t ra potenza econo-
mica. E, visto che la nostra potenziali tà eco-
nomica (l 'onorevole Albasini lo accennava 
molto efficacemente nel suo discorso) non 
ci permet te di raggiungere la misura delle 
marine delle grandi potenze, com e i a F ran -
cia e l ' Inghi l terra , il r i sul ta to è questo, che 
il nostro scopo deve essere,di compensare 
con la massima preparazione, con la mas-
sima efficacia militare, -con la prontezza 
all 'azione in ogni momento quella minore 
q u a n t i t à di forza, che ci è imposta dalle no-

stre condizioni economiche. Questa è la tesi 
che ho sempre sostenuto e che sto per so-
stenere anche oggi. Questa è la tesi, per la 
quale l ' I ta l ia ha un 'a l t a , una lunga, una 
gloriosa e fo r tuna ta tradizione nella sua 
storia, nella storia, cioè, di Casa Savoia. 
Casa Savoia, per vari secoli, ha po tu to non 
solo resistere, ma ta lvol ta essere arbitra 
nella lunga, gigantesca lo t ta t ra Casa d'Au-
stria e Casa di Francia , perchè ha sempre 
avuto una forza mili tare (quella terrestre, 
perchè allora non si par lava di marina) 
p ron ta all 'azione, e che al momento oppor-
tuno poteva get tare nella bilancia. E tut t i 
sapevano che quella forza era pronta all'a-
zione e disponeva di t u t t o quello che il paese 
poteva dare in f a t t o di potenzial i tà militare. 

Ora sopra a questo argomento, come ho 
già de t to altre volte, io nu t ro opinioni di-
verse da quelle del ministro della marina. 
Ma pr ima di entrare in argomento, io prego 
il ministro di credere che queste divergenze 
di opinioni non diminuiscono per nulla e 
non potrebbero diminuire la grandissima 
stima che io ho per lui: non solo, ma io 
apprezzo quello che egli ha f a t t o finora e 
quello che annunzia di voler fare per ap-
plicare le r i forme proposte dalla Commis-
sione di inchiesta sulla marina. 

Lo apprezzo a l tamente , ma non posso 
consentire con lui in questo indirizzo fon-
damenta le di aumento di organici, che egli 
segue, e che io credo tolga efficacia e forza 
a t u t t e queste r iforme, perchè toglie il per-
nio intorno al quale queste r iforme si rag-
gruppano, si cristallizzano e si appoggiano, 
e cioè un organico del naviglio e del per-
sonale proporzionato alle forze del bilancio. 
E così manca il cara t te re organico che possa 
a queste r i forme dare l 'efficacia e l ' influenza 
reciproca non soltanto f ra di loro ma anche 
sull 'organismo generale della marina," allo 
scopo di ot tenere il r isul tato della forza 
massima e della massima in tens i tà . 

E credo che sia mio s t re t to dovere esporre 
queste mie divergenze ed i motivi loro, 
poiché sono il f r u t t o di una profonda e me-
di ta ta convinzione. 

Io sono convinto, o signori, che per la 
via per la quale andiamo, noi non raggiun-
giamo e non potremo raggiungere quel grado 
di efficienza militare che abbiamo il di-
r i t to di aspe t ta re dalla nostra marina, e 
che saremo certi di raggiungere, se sa-
premo coi nostri ordinament i ottenerlo, 
perchè il materiale uomo non potrebbe es-
sere migliore e si t r a t t a solo di t ra r re dalle 
sue quali tà t u t t o il f r u t t o possibile. 
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Nelle due ultime discussioni sopra la 
marina da guerra, io ho richiamato l 'at-
tenzione del ministro della marina sopra 
questa questione, dalla cui soluzione di-
pende t u t t a l 'organizzazione della marina, 
la questione dell'organico della flotta, alla 
quale è in t imamente collegata quella del-
l'organico del personale navigante e com-
battente. Ed ho esposto come io reputi 
che vi sia incompatibili tà fra l'organico at-
tuale, e molto più fra l'organico aumenta to 
al quale l 'onorevole ministro tende, e la 
potenzialità del nostro bilancio; ed ho cer-
cato di dimostrare che col nostro bilancio 
e con l'organico a t tuale bisogna sacrificare 
una cosa o l 'altra, o le costruzioni o l'al-
lenamento, il che significa, purtroppo, sa-
crificare tut to , perchè non vi è f ra i vari 
membri di questa organizzazione quella 
proporzione che permet ta di spingere in-
nanzi la macchina. 

Io ho cercato di confortare questa mia 
tesi con fa t t i e con argomenti, ai quali non 
mi risulta che siano stati dall'onorevole mi-
nistro opposti altri argomenti ed altri fat t i . 
Egli ha semplicemente affermato di rite-
nere necessario che la nostra marina sia 
più forte, e perciò egli propone un aumento 
negli organici del personale, e non radia un 
numero di navi da battaglia vecchie, pro-
porzionato al numero delle navi da battaglia 
che entrano nuove nella marina. 

E bene inteso che io parlo qui delle navi 
0 incrociatori corazzati di squadra. Ri-
conosco la bontà dei provvedimenti che il 
ministro ha proposto e che la Camera ha 
adottato intorno alla radiazione di navi 
secondarie; spero che queste radiazioni 
principieranno presto e si compiranno pre-
sto, ma esse non hanno un'influenza sensi-
bile sull'organico del personale, perchè al-
l'infuori di una nave tipo Boria, la cui 
radiazione è s ta ta decisa, le altre che si è 
deliberato di radiare sono at te solamente 
ai servizi di pace, ed il loro armamento, 
1 loro movimenti, sono in relazione, non 
con il loro numero, ma con i fondi che si 
hanno per i servizi di pace, come circumnavi-
gazioni, di stazione, ecc. Il numero delle navi 
di squadra, invece, determina l'organico del 
personale navigante e combat tente che oc-
corre per armare la flotta. E purtroppo la 
sola nave che l 'onorevole ministro delia 
marina propone di radiare f ra le navi di 
squadra, fra quelle che determinano la forza 
del personale e determinano i bisogni per 
allenamento, è una nave tipo Boria. Sicché 
quando saranno compiute le otto navi, 

ossia le quat t ro Vittorio Emanuele, e le 
quat tro San Giorgio, avremo una squadra 
corazzata di 22 unità, di cui dieci moderne: 
e cioè le otto tipo Vittorio Emanuele e tipo 
San Giorgio-, più le due del tipo Margherita', 
inoltre due navi t ipo Saint-Bori e tre tipo 
Umberto che, vista ia sottigliezza della loro 
corazzatura, sono più incrociatori protet t i , 
che corazzate. 

Finalmente avremo i vecchiumi, cioè due 
navi del tipo Boria, poi la Bandolo e la Le-
panto, giacché la nave Italia pare che si 
voglia togliere dal novero delle navi da 
battaglia: dunque,"in tu t to , 22 navi di linea. 

Le proposte di aumenti di personale, che 
va facendo gradatamente il ministro della 
marina, suppongono una squadra assai più 
potente per numero di qu.ella che abbiamo 
oggi. Dunque alle mie ragioni per invocare 
organici più modesti e meglio proporzio-
nati al bilancio, l 'onorevole ministro diede 
risposte che, su per giù, suonavano così: 
« Ma date i denari e le cose andranno bene ! 
Lei, onorevole Eranchett i , non vuol dar 
denari e poi vuole avere le navi! » In una 
parola, le risposte del ministro si riassu-
mono in questo: io vado per la mia strada; 
se mi date i denari bene, se non me li date, 
sarà quello che sarà. 

Quello che doveva accadere è accaduto. 
Nel bilancio di quest 'anno l'onorevole mi-
nistro della marina è s ta to costretto a to-
gliere un milione e mezzo alle costruzioni, e 
(non parlo delle 400,000 lire circa per manu-
tenzione del naviglio) per potere aumentare 
gli s tanziamenti per l 'allenamento. La co-
perta troppo piccola, t i ra ta da un lato, ha 
lasciato scoperto l 'altro. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Ho fat to quello che voleva lei. Lei vuole 
l 'allenamento e bisogna pagarlo ! 

F R A N C H E T T I . Onorevole ministro, ella 
non avrebbe potuto dir cosa che valesse 
di più per appoggiare la tesi mia. Lei ha 
f a t to benissimo a spendere di più per l'al-
lenamento; ma impiantando un organico^ 
che è incompatibile col nostro bilancio, è 
giunto a questo risultato, che, per ottenere 
l 'al lenamento, ha dovuto rinunziare ad una 
parte delle costruzioni. 

Volendo tenere una squadra, che eccede 
le forze del nostro bilancio, è arrivato a 
questo risultato paradossale, che, per man-
tenere delle navi vecchie, ha rinunziato in 
parte alla costruzione di navi nuove. 

Questo è il risultato, e non lo dico io, ma 
lo dicono le cifre. Io riconosco tu t to il me-
rito dei suoi sforzi per allenare la marina 
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coi? mezzi clie abbiamo in bilancio, con 
gli organici che abbiamo, ma questo alle-
namen to da lei ot tenuto, è assolutamente 
insufficiente, ed ella lo sa ! 

In questo spero che saremo sempre 
uniti, cioè nell 'aspirare ad un allenamento 
in finitamente maggiore di quello che si è 
p o t a t o ot tenere eon gli insuffìcientissimi 
mezzi che ella vi ha dest inato. 

Questo non credo che possa essere og-
getto di polemica t ra di noi; siamo troppo 
d'accordo sul fine da raggiungersi. Dunque, 
il r isultato è questo. Per mantenere delle 
navi vecchie si rallenta la costruzione delle 
nuove. 

P e i supplire alla maggior spesa, l 'ono-
rerevole ministro ricopre ora a un rime-
dio semplicissimo. Egli presenta un d i -
segno di legge nel quale propone una mag-
giore spesa di lire 1,800,000 da aggiungersi 
al bilancio del quale st iamo discutendo. 
Non parlo poi delle riduzioni che ha do-
vu to fare nel bilancio in corso 1906-907; 
voglio essere più breve che sia possibile. H a 
dunque proposto un disegno di legge per 
aumen ta re lo s tanziamento di 1,800,000 lire, 
e questo disegno di legge serve semplice-
mente a riempire il vuoto che è s ta to f a t to 
nel fondo delle costruzioni. 

Ora un'osservazione t ra parentesi . 
Io vorrei che il titolo di questo disegno 

di legge fosse mutato. Il disegno di legge ha 
per titolo: Maggiori spese per l 'a l lenamento. 
No, onorevole ministro, questo è un di-
segno di legge che deve servire a r iempire 
il vuoto cui ho accennato nel capitolo co-
struzioni. 

E con un sistema, che contabi lmente 
sarà molto artistico, ma che credo dovrebbe 
essere semplificato, si dice alla Camera: con-
cedete denari per il maggiore allenamento, 
ma poi ai capitoli di allenamento si pro-
pone di togliere una somma equivalente, 
o circa, a quella che sarà concessa con 
l 'approvazione di questo disegno di legge, 
e la si t raspor ta al capitolo costruzioni. 

MIE ABELLO, ministro della marineria. 
Perchè l 'ho già .spesa. 

F R A N C H E T T I . Tut to questo è molto 
complicato. Non è una obbiezione di so-
s tanza che faccio, ed io non insisterei nean-
che, perchè sulle questioni di procedurale 
di forma a me piace di sorvolare, essen-
dovi t roppe questioni di sostanza impor-
tant i . Ma in questo caso insisto, unica-
mente perchè la linea re t t a è sempre la 
più breve strada da un punto ad un altro. 

Voi nel bilancio avete por ta to all'alle-

namento delle somme che avete dovuto to-
gliere alle costruzioni. 

Yoi chiedete 1,800,000 lire per riempire 
questo vuoto. Chiedetele allora per riempire 
questo vuoto, non per l 'al lenamento, perchè 
a questo avete già provveduto. . . 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Ma io reintegro questo denaro. 

F R A N C H E T T I . È più chiaro il sistema 
che propongo io. 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
Anzi, è più chiaro il mio metodo. ( Interru-
zione del deputato Fiamberti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fiamberti , 
non interrompa anche lei. (Si ride). 

Onorevole Franchet t i , non raccolga le 
interruzioni. 

F E A N C H ETTI. Dunque, poiché all'alle-
namento si è già provveduto, bisogna man-
dare la somma al fondo delle costruzioni. Ed 
io faccio questa osservazione perchè vorrei 
che in t u t t e le nostre amministrazioni pub-
bliche, e sopra tu t to nelle nostre ammini-
strazioni militari, chiamassero il pane, pane, 
e il vino, vino. 

M I E A B E L L O , ministro della marineria. 
E questa è la mia opinione. 

F R A N C H E T T I . Non ne dubito. Ma lei 
non può far tu t to , e son certo che se ella 
avesse compilato questo disegno di legge, 
non l 'avrebbe fa t to così. 

MIEABELLO, ministro della marina. Su 
questo ci sono proprio entrato io, e ne ac-
cetto la paterni tà assoluta. 

F E A N C H E TTI. Vado avant i . 
Ho det to e r ipe tu to che queste maggiori 

spese per fare l 'a l lenamento sono assoluta-
mente insufficienti. Anche con le maggiori 
spese f a t t e dall' onorevole Mirabello, l'alle-
namento della nostra fiotta è ben lungi dal 
raggiungere quello che dovrebbe essere, e che 
facilmente potrebbe essere con gli ufficiali 
e gli uomini di cui noi disponiamo. 

A rischio di scandalizzare n u o v a m e n t e 
l 'onorevole Arlotta. . . 

ARLOTTA, relatore. Come scandalizzare? 
F R A N C H E T T I . P r ima ascolti e poi par-

lerà. 
ARLOTTA, relatore. Pr ima 1- ho appro-

vato . 
P R E S I D E N T E . Onorevole F r a n c h e t t i , 

non raccolgale interruzioni, e loro, onore-
voli colleghi, non interrompano. 

F R A N C H E T T I . In te r rompono tu t t i , e 
bisogna che r isponda. 

P R E S I D E N T E . Rinnovo a t u t t i la pre-
ghiera di non interrompere, e a lei quella 
di non raccogliere le interruzioni. 
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FR A R C H E T T I . A rischio dunque di 
s c a n d a l i z z a r e l 'onorevole Ar lo t ta , io ram-
m e n t e r ò di nuovo t a lun i b ran i della rela-
zione del Comando delle grandi manovre 
del 1905, clie io già lessi alla Camera . Gli 
onorevoli colleghi po t r anno prendere cogni-
zione più precisa e più comple ta di questo 
documento leggendolo f ra quelli che sono 
stati messi d a l l a Commissione d ' inch ies ta 
sulla marina a disposizione della Camera 
presso la segreteria, dopo essere s t a to ac-
cura tamente espurga to di qua lunque f rase , 
di qualunque parola che possa anche lon-
tanamente presentare il ca ra t t e re di segreto 
a t t inente alla difesa. 

Pur t roppo quei brani che ho c i ta to rap-
presentano uno s t a to al quale non si è po-
tuto r imediare pure insuff ic ientemente che 
col mezzo al quale ho già accennato , cioè 
togliendo da al t r i capitoli essenziali del bi-
lancio. P u r t r o p p o questo s ta to di cose deve 
essere r imedia to e m u t a t o rad ica lmente con 
la massima solleci tudine. 

L 'onorevole Arlot ta , quando egli rispose 
a questa citazione, Volle confu ta re il f a t t o 
che da quei brani r i su l tava , e per confu-
tarlo, in un momen to di disat tenzione, così 
per errore, citò il b rano di un giornale, ma 
un brano che si r i fer iva alle grandi mano-
vre del 190f>. 

ARLOTTA, relatore. Ma non per distra-
zione. 

F R A N C H E T T I . Elia d imost rerà che non 
fu distrazione. Ma negare dei f a t t i avve-
nuti nel 1905 c i tando fa t t i avvenu t i nel 
1906 è s t r a n o : ognuno ha i metodi di ra-
gionamento che crede. 

ARLOTTA, relatore. 11 mio mi par 
buono. 

F R A S C H E T T E P a r r à a lei. 
Senza dar maggiore i m p o r t a n z a a que-

sta distrazione o (giacché egli così vuole) a 
questa voluta esposizione dell 'onorevole 
Arlotta, io chiedo per q u a n t o r iguarda 
la sostanza di ques ta quest ione. Che cosa 
dobbiamo fare di f r on t e alle deficienze 
che ci possono essere così nella nos t ra 
marina, come nel nostro esercito, come 
in- qua lunque al t ra amminis t razione 1 ? Dob-
biamo seguire quel la che mi sembra la 
tendenza dell 'onorevole Arlot ta , e cioè ta-
cerle ? Oppure dobbiamo dirle adesso, ma-
nifestarle adesso, mentre noi siamo in t e m p o 
per r iparar le! Io sono asso lu tamente della 
opinione che bisogna manifes tar le adesso, 
manifestarle ch ia ramente in modo che il 
paese, il giorno in cui giunga l 'es t remo ci-
mento, non possa accusarci di avergli na-

scosta la ver i tà e di aver lasciato, con le 
migliori intenzioni del mondo, prevalere si-
s temi che sono incompat ibi l i con la nos t ra 
forza mili tare, s is temi che possono por ta re 
a gravi conseguenze. 

M I R A B E L L O , ministro dell < marineria. 
Scusi, non ho capito, di che f a t t i % Faccia 
il piacere di c i tarmi una frase sola e mi ba-
sta. í í on ho capito di che cosa vuol par-
lare. 

F R A S C H E T T E Non ho qui il documen to 
perchè credevo se ne r ammen ta s se . Ma si 
t r a t t a di questo, che nella relazione del 
Comando superiore delle grandi manovre del 
1905 vi sono alcune f ras i che ho le t to già in 
p a r t e qui alla Camera in occasione, mi pare, 
della discussione del bilancio della mar ina 
in corso ed allora ho l amen ta to (non per 
colpa degli uomini , non per colpa degli uf-
ficiali) che l ' a l l enamento non si fa , l 'a l lena-
mento non è quello che dovrebbe essere. 

Ella anzi mi diede una r isposta, che io 
non r i tengo sufficiente. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Vuol dire che ho già r isposto. 

F R A S C H E T T E Ora, signori, di f r on t e 
alla presente s i tuazione di cose, io credo 
che chi pone in pra t ica u n a poli t ica che si 
r iassume in questo : a u m e n t i a m o il numero 

| delle navi, a u m e n t i a m o il numero del Corpo 
! reali equipaggi , ci conduce (con le migliori 

intenzioni del mondo) necessar iamente a dei 
disastr i in caso di guerra e ad uno s t a to 
cronico di insufficiente preparazione in t e m p o 
di pace. 

E no t a t e un f a t t o che d imos t ra ancora 
più quanto questa sproporzione f r a il bi-
lancio ed il nos t ro impian to marinaresco 
p roduca questo r i su l ta to . È genera lmente 
r i t enu to (e, credo, a ragione) che l 'al lena-
mento della mar ina aus t r iaca sia soddisfa-
cente. 

Ora in u n a pregevolissima pubblica-
zione, inser i ta nella Rivista Marittima, so-
pra i bilanci dei vari Stat i , pa ragona t i f ra 
loro, r i sul ta che, nella mar ina aus t r iaca , si 
spende meno che da noi, per l ' a l l enamento , 
non solo in modo assoluto, ma anche rela-
t i v a m e n t e a l l ' ammonta re to ta le del bilancio. 
Da noi, mi pare che si spenda circa un nono 
della spesa to ta le per la mar ina mil i tare per 
le esercitazioni, il carbone ed il movimento 
della flotta; nella mar ina aus t r iaca , un dodi-
cesimo. Capisco bene che questi paragoni dif-
ficilmente si possono fare con esa t tezza ; ma 
la differenza d imost ra come la mar ina au-
str iaca, avendo non solo meno navi, ma anche 
meno navi di poco valore mili tare, non ha il 

i 
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peso morto che deriva alla nostra marina da 
t u t t e quelle navi che sono mil i tarmente 
inutili . E che tal i siano le navi cui alludo 
non credo di doverlo dimostrare : perchè il 
ministro l 'ha già dichiarato nella relazione 
che precedet te il disegno di legge sulla ra-
diazione delle navi. 

Noi manten iamo nella nostra flotta un 
certo numero di navi che hanno una po-
tenzial i tà militare, ormai, si può dire, nulla; 
e dobbiamo, per queste navi, tenere un certo 
numero di equipaggi e d'ufficiali. 

E nel medesimo modo che il ministro 
ci propone, ogni anno, ed ott iene, un au-
mento di 500 uomini nel Corpo reale equi-
paggi, egli ora ci ha proposto una legge 
che è s ta ta dis t r ibui ta s t amane , per un au-
mento nell 'organico degli ufficiali. 

Questa legge ho potu to averla a t empo , 
per darvi un 'occh ia t a ; ma non è s t a to fa-
cile. 

Essa fa pa r t e di t u t t o un gruppo di leggi 
presenta te alla Camera l 'a l t ro giorno dal-
l 'onorevole ministro della marina, alcune 
delle quali hanno influenza sostanziale sulla 
nostra politica navale, onde sarebbe s ta to 
desiderabile che fossero s ta te presentate in 
t e m p o utile perchè i depu ta t i avessero po-
t u t o conoscerle pr ima della presente di-
scussione alla Camera. 

M I B A B E L L O , ministro della marineria. 
L'ho presenta ta più presto che mi è s t a to 
possibile. 

F R A N C H E T T I . Fo r tuna t amen te , l 'ho 
o t t enu ta in tempo, per darvi un 'occhia ta 
fugace, ed ho visto che ci sono aument i ne-
gli ufficiali del Genio e macchinisti: questi 
sono necessari non so se nella misura ri-
chiesta dal disegno di legge, poiché per sa-
perlo occorre studio. 

Ma in quel medesimo disegno sono pro-
posti aument i di ufficiali di vascello. Per 
questi aument i di ufficiali di vascello sup» 
plico la Camera, pr ima di approvarli , di 
andare a fondo alla questione, perchè mia 
opinione personale, coscienziosa, è che il 
numero a t tua le degli ufficiali di vascello 
non solo non debba essere aumenta to , ma 
debba essere diminuito, pur tenendo conto 
degli aumen t i del naviglio deliberati dal 
Pa r l amen to . 

Ora vista l ' i m p o r t a n z a della questione, 
spero che la Commissione (non so se s ia la 
Giunta del bilancio) che dovrà s tudiar la , 
l 'esaminerà con t u t t a la calma, ed ho piena 
fiducia che questo disegno di legge non 
venga alla Camera negli ul t imi giorni che 
ancora ci r imangono dei lavori parlamen-

tari , che sono poco ada t t i per fare una di-
scussione ampia e profonda sopra un ar-
gomento di così vitale impor tanza . Spero 
anzi che l 'onorevole ministro darà affida-
mento che la discussione di questa legge 
sarà r imanda t a a novembre. (Segni di di-
niego deironorevole ministro della marina). 

Non vuole 1 Me ne duole, perche adesso 
non si può discutere ser iamente. 

M I E ABELLO, ministro della marineria. 
Mancano 52 ufficiali macchinist i a bordo e 
non si sa come fare . 

F R A N C H E T T I . Allora stralci la que-
stione degli ufficiali di vascello. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Dimostrerò che sono necessaii . L'ho già 
det to altre volte. 

F R A R C H E T T I . La Camera in questo 
scorcio di periodo dei lavori par lamentar i 
non è in grado di esaminare un disegno di 
legge di s i f fa t ta impor tanza presenta to ap-
pena adesso, e di discuterlo. Io non posso im-
pedirlo, ma debbo deplorare che una que-
stione così grave, come quella che concerne 
l 'organico degli ufficiali di vascello, sia por-
t a t a alla Camera in queste condizioni, men-
tre, anehe ammet tendos i la necessità del loro 
aumento , non è af fa t to urgente l ' aumento 
proposto, su questa categoria di ufficiali. 

10 ho det to, r ipeto, che a t tua lmen te il 
numero dei nostri ufficiali di vascello è ec-
cessivo e bisogna diminuirlo. Non dico que-
sto per mancanza di r ispet to o di ammira-
zione (che ne ho moltissima verso quegli 
egregi ufficiali), ma la veri tà è la verità, e 
bisogna dirla. 

11 nìimero eccessivo degli ufficiali di va-
scello si r ipercuote sopra t u t t i i servizi della 
marina, cosi mili tari come industrial i . 

Rende necessario un organico pletorico 
delle navi. Per dare loro il modo di fare 
il tempo d ' imbarco necessario per la pro-
mozione, bisogna tenere in servizio le navi 
invecchiate. 

Ma non bastano all 'uopo le navi che si 
muovono sia pur poco, si è dovuto ricor-
rere all' espediente di considerare come 
utile per la-promozione, l ' imbarco sopra navi 
immobili per destinazione e ta lvol ta anche 
per eccessiva decrepitezza come sulle navi-
scuola torpedinieri , sulla nave-scuola di 
artiglieria che si muove normalmente quin-
dici giorni a l l 'anno l 'es ta te ; sulle navi am-
miraglie dei porti da guerra, ecc. Certo an-
che su quelle navi questi ufficiali r e n d o n o 
servigi utili, ma che non hanno nulla a che 
vedere con l ' a l l enamento e con l ' istruzione 
loro. 
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D'altra parte, l'eccessiTO numero del na-
viglio imposto dall'eccessivo numero degli 
uff ic ia l i , implica tale spesa che non riman-
gono in bilancio fondi per tenere la flotta 
in moto e per quanto è necessario per le 
esercitazioni di tiro, ecc. 

L'bo dimostrato: non occorre ripeterlo; 
tut t i sono d'accordo che la nostra flotta si 
muove troppo poco ed in circostanze spesso 
troppo facili per una efficace istruzione. 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Non sono d'accordo io però. È in moto da 
tre mesi. 

F E A R C H E T T I . Onorevole ministro, lei 
mi obbliga a ripetermi. Io lio già detto che 
riconosco tu t to quello che lei ha fat to 
per aumentare il movimento della flotta... 
(Interruzione dell'onorevole ministri della 
marina). 

Onorevole ministro, la prego di lasciar-
mi parlare. Dopo avrà tu t to il tempo di 
dimostrarmi che non capisco nulla, che 
parlo solo per libidine di denigrazione, che 
voglio il male della marina, ed io non po-
trò neppure rispondere più, perchè, dopo 
chiusa la discussione, non si può nemmeno 
più parlare. Dunque mi lasci dire. 

Le ripeto che riconosco che ella ha fa t to 
il possibile per aumentare il movimento 
della flotta. Ma tu t to quello che ha fa t to 
è insufficiente e non poteva fare di più per-
chè non ha i denari. Ciò che ella ha fa t to 
all'uopo è non solo insufficiente, ma effi-
mero perchè per aumentare l 'allenamento 
ha dovuto prendere i denari da un capitolo 
essenziale del bilancio, quello delle costru-
zioni. 

Io le dico che col bilancio attuale, che 
con l'organico attuale, la nostra flotta è 
ridotta a muoversi come si è mossa nel 
decennio 1894-904, in cui le navi della 
squadra, che si sono mosse maggiormente, 
si sono mosse dai 20 ai 27 giorni dell'anno, 
e soprat tut to d 'estate, di giorno, col mare 
calmo e nello stesso specchio d 'acqua, il 
solito triangolo Gaeta-Spezia-Maddalena. 

Questi sono fatti: 4 credo che lei desidera 
che mutino, ed il suo desiderio è il deside-
rio di t u t t a la mar ina ; ma quando si desi-
dera una cosa buòna, bisogna fare quanto 
occorre per ottenerla, e nel caso nostro bi-
sogna avere il coraggio di ridurre gli or-
ganici. 

È inutile, il dilemma si pone così e nes-
suno potrà modificarlo. 

Chiedete che sia raddoppiato il bilancio 
della marina ed allora potremo parlare di 
mantenere gli organici attuali . \m-\m 

Io mi riferisco specialmente alle navi ed 
agli incrociatori corazzati, ma è bene inteso 
che nei miei calcoli, tengo conto di tu t to il 
r imanente, torpediniere, controtorpediniere, 
naviglio ausiliario, ecc. Anzi mi preme ram-
mentare che il naviglio sottile, esercitan-
dosi con minor spesa, talvolta in parte si 
esercita meglio. 

In fa t t i le nostre torpediniere erano splen -
didamente allenate durante le manovre del 
1906, e lo stesso può dirsi, negli anni pre-
cedenti, delle squadriglie di controtorpedi-
niere, appunto perchè costano poco e la 
buona volontà come pure l 'abilità, negli 
equipaggi e negli ufficiali, non mancano. 

Io non vengo a dire a voi, onorevole 
ministro, che non volete una marina buo-
n a ; voglio dirvi che con i mezzi di cui voi 
disponete, non potete averla, se non ridu-
cete gli organici; dunque, ripeto, il dilemma 
si pone così e non è possibile porlo altri-
menti, e l'eccessivo numero degli ufficiali 
di vascello ci porta a queste conseguenze 
che ho esposte. 

Ma ci porta anche ad un'al tra conseguenza 
gravissima, e cioè che gli ufficiali di va-
scello, non potendosi allenare, non si pud 
fare la selezione, perchè la prima base, per-
chè una selezione si possa fare, è appunto 
quella di vedere la gente all'opera, di met-
terla alla prova in tu t t e le circostanze dif-
fìcili come nelle circostanze facili, di giorno 
e di notte, con mare buono e con mare 
cattivo. 

Allora è possibile fare quello che fanno 
gli inglesi, che prima di tu t to fanno una ri-
gorosa selezione nei gradi inferiori, ponendo 
alla prova nei giovani ufficiali le a t t i tudini 
a comandare, ad assumere responsabilità 
ed a prendere iniziative. Onde proseguono 
nella carriera solamente i più idonei, il che 
innalza assai la media e rende la selezione 
più facile nei gradi superiori. 

Dunque, onorevole ministro, la selezione 
non si fa e questo credo che ella non me 
lo negherà, poiché risulta da testimonianze 
unanimi di tu t t i gli ufficiali che hanno ri-
sposto avanti alla Commissione d'inchiesta; 
risulta dalla relazione del 1883 sul bilancio 
della marina dell'onorevole Bettolo, il quale, 
fra gli altri suggerimenti ottimi che egli 
dava, e che spero verranno finalmente po-
sti in at to, faceva anche il voto che la se-
lezione si applicasse, ma finora non è s ta ta 
posta in opera e ripeto non si può porla 
in opera per le circostanze in cui siamo. 

Ora a questo aumento degli ufficiali di 
vascello che-el la |propone io dò una gran-



Atti Far lamentati -— 14970 — Camera dei Deputi^ 
LEGISLATURA XXII — 1* SESSIONE ---^DISCUSsT()NÌ 1 a ^TORNATA DEL 3 1 MÀGGIoT907 

dissima importanza, non per la spesa re-
lat iva, quantunque pure sia di qualche 
importanza, si t r a t t a del 3 per cento, ma 
perchè quell 'aumento rende definitivo quel-
l'indirizzo di gonfiamento degli organici, il 
quale è incompatibile con una marina 
forte. 

Finché gli aumenti si limitano sulla bassa 
forza, essi non sono consolidati. Eimane la 
speranza di tornare indietro, un bilancio 
aumenta l 'organico della bassa forza, un 
altro può diminuirlo, ma quando voi avete 
creato un certo numero di ufficiali è molto 
difficile di ridurli. 

Io capisco benissimo il sentimento che 
lo ha spinto, onorevole ministro, a proporre 
questo aumento; è un sentimento col quale 
simpatizzo, benché non possa consentirvi; 
e l 'ho talvolta udito manifestare; è questo: 
la mancanza di selezione ha fa t to sì che 
una certa proporzione di ufficiali di vascello, 
persone stimabilissime, del resto, non sono 
in grado di partecipare in caso di guerra 
alle operazioni navali, ed allora bisogna te-
ner conto della diffalcazione da farsi sul 
numero degli ufficiali di vascello disponibili 
in tempo di guerra, e si vuol supplire au-
mentando gli organici, senza pensare che 
così si ribadisce il male, lo si fa ripullulare 
nell'organico accresciuto e ci si crea la ne-
cessità di aumenti indefiniti. 

Questo è il vero punto, certo l'onorevole 
ministro lo negherà... 

MIEABELLO, ministro della marineria. 
Lo nego fin da adesso perchè non è la 
verità. 

F E A R C H E T T I . Lo so che ella lo nega; 
ma io sostengo che questo sistema produce 
una intensificazione del male anziché un 
rimedio, produce una intensificazione di 
quella proporzione di ufficiali, stimabilissimi 
personalmente, ma tali che non conferi-
scono alla forza della marina in caso di 
guerra. Il numero dei nostri ufficiali è ec-
cessivo per i bisogni di quella flotta che 
dovrà portarsi davant i al nemico anche 
quando saranno finite le otto navi appro-
va te con la legge del 1905. E lo provo con 
le cifre, quantunque le cifre in questo caso 
abbiano un valore molto relativo. L'evi-
denza di quanto sostengo sta nella man-
canza di allenamento. 

Quando si porti t u t t a la squadra di co-
struzione posteriore al 1893, cominciando 
colla terna dellaf Re Umberto e comprese 
anche la Carlo Alberto e la Vetior Pisani 
che non sono navi da battaglia e compresa 
anche la nave da blocco che non si costruirà 

(prendo per base del mio ragionamento, le ci-
fre della relazione della Commissioned'inchie-
sta non avendo avuto tempo di rifare tu t t i i 
calcoli) supponendo che si siano imbarcati 
nove ufficiali ammiragli con i r ispett ivi aiu-
tant i di bandiera e capi di stato maggiore, 
ci saranno imbarcati , secondo le tabelle di 
armamento, 704 ufficiali sopra un numero 
totale di 969, secondo l'organico allegato al 
bilancio che stiamo discutendo , aggiun-
g a c i pure tu t t i coloro che sono necessari 
per riserva e per alcuni servizi particolari, 
come gli ufficiali di artiglieria da aggiun-
gersi sulle grandi navi ; i capi delle squa-
driglie delle torpediniere e di contro-torpe-
diniere; aggiungansi altri ufficiali per altri 
servizi non preveduti ma che certo saranno 
necessari in caso di guerra; con tu t to que-
sto difficilmente si potranno imbarcare più 
di 760 ufficiali e quindi almeno la quinta 
parte del numero totale degli ufficiali ri-
marrà a terra. 

Comprendo benissimo che voi mi direte 
che anche a terra ci sono dei servizi utili 
per la guerra, per esempio l'ufficio di Stato 
maggiore al Ministero della marina che deve 
essere composto di ufficiali naviganti e pra-
tici della loro materia, ma rimarrà sempre 
considerevole l'eccesso degli ufficiali di va-
scello oltre al bisogno. Eccesso gravissimo 
in quanto vi toglie i mezzi di istruire, di 
allenare sufficientemente l'ufficialità, e di 
prepararla a l l a guerra perchè coi denari di 
cui disponete (lo ripeto e non lo ripeterò 
mai abbastanza) non potete istruire questo 
numero di ufficiali, come non potete istruire 
gli equipaggi; ciò è tanto vero che avendo 
la Commissione d'inchiesta domandato nei 
tre anni, dal 1902 al 1904 e pel primo se-
mestre del 1905, il numero degli ufficiali 
imbarcati (e notate che si considerano an-
che imbarcat i quelli che stanno sopra le 
navi ferme) il 15 gennaio ed il 15 luglio 
che sono i momenti di minima e di mas-
sima at t ivi tà della nostra flotta, è risul-
ta to questo che, al momento in cui il nu-
mero degli imbarcati era massimo, si ave-
vano 629 imbarcati e 328 a terra; c'era un 
terzo che non era in grado di potersi alle-
nare. Questa proporzione vi dimostra che, 
anche supponendo che la flotta r e a l m e n t e 
si movesse, il turno non poteva dare un 
tempo di allenarneoto sufficiente a questi 
ufficiali. 

Non entro in dettagli sopra questa legge 
di aumento degli ufficiali di vascello. Fac-
cio solamente osservare che, secondo me, 
l 'aumento reale di quattro, ed a p p a r e n t e 
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di due, ufficiali ammiragli , non è giustifi- . 
cato. È ben vero che si sopprimono in cor-
r i s p e t t i v o due capitani di vascello, ma que-
ste soppressioni durano poco, se devo cre-
dere alla mia esperienza personale di rela-
tore di bilanci della marina. 

S i g n o r i , l ' a t tua le eccesso n e l numero de-
gli ufficiali di vascello si r ipercuote su t u t t o 
l 'organismo della marina, non solo sull 'or-
ganico del naviglio, come ho cercato di di-
mostrare, ma anche su l l ' andamento dell'a-
z i e n d a industriale. Questo numero eccessivo 
degli ufficiali di vascello rende necessario 
di dar loro una occupazione duran te i loro 
troppo lunghi soggiorni a te r ra . E questa 
occupazione viene da loro da t a con uffìcii che 
potrebbero essere copert i a l t r iment i . Que-
sti uffieii sono assai numerosi, t a n t o che 
manca spesso il tempo di adempierli, onde 
diventano nominali , ed il loro esercizio si 
limita t roppo spesso alla firma degli elen-
chi e di al tr i document i compilat i da su-
baltèrni e che l 'ufficiale firmatario non ha 
il tempo di verificare. 

F ra quegli incarichi sono important issi-
mi quelli che concernono le direzioni di 
artiglieria ed a rmament i . Così al Ministero 
come negli arsenali, t u t t o quanto concerne 
la sistemazione delle artiglierie e, loro ac-
cessori^ sulle navi in costruzione ed in ri-
parazione, è aff idato alla direzione tecnica 
di ufficiali di vascello. 

Ora questo in tervento degli ufficiali di 
vascello nelle direzioni di artiglieria e di 
armamento crea delle difficoltà enormi alla 
riorganizzazione della azienda industr iale . 
Finché non sarà r imediato a ciò, questa 
riforma po t rà farsi in parte , ma non mai a 
fondo. 

Vi sono alcuni ufficiali di vascello che 
sono competentissimi, per quanto si rife-
risce all 'artiglieria ed a l l ' a rmamento , e sa-
rebbe bene che fossero nel corpo degli in-
gegneri navali. Ma per regola gli ufficiali 
di vascello sono fa t t i per navigare, com-
battere e manovrare e non hanno il t empo 
d ' imparare a fa re l'ingegneri-. Ed allora che 
cosa accade? Voi avete la par te più. deli-
cata delle costruzioni, che presso le di t te 
costruttr ici pr iva te è affidata ad ingegneri, 
i quali po t ranno anche essere ta lvol ta ex-
ufficiali, quella pa r t e delicatissima della co-
struzione e dell 'al lestimento della nave che 
consiste nelPassicurare lo scopo ul t imo della 
nave, cioè un tiro esatto, aff idata ad uffi-
ciali, che di regala non sono competent i . 
Si nota poi che per necessità di cose nelle 
destinazioni e nei traslochi degli ufficiali di 
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vascello l ' i m p o r t a n z a di questo servizio 
delle direzioni di artiglieria non è t enu ta in 
nessun conto, ed è subordina ta alle con-
venienze dei turn i d ' imbarco, onde siamo 
arrivati a questo r i su l ta to , che nel 1903, 
nella direzione di artiglieria e a rmament i , 
della Spezia, ci sono s ta t i 43 traslochi sopra 
10 ufficiali di vascello che la componevano. 
Vedete dove si va a finire: si comprende 
come la macchina non vada . 

Aggiungasi il dualismo nell 'azienda delle 
costruzioni al cui buon andamento sarebbe 
invece indispensabile una direzione ed un 
indirizzo unico; impossibile finché s ta ranno 
l 'una accosto al l 'a l tra al Ministero e negli 
arsenali la direzione delle costruzioni in mano 
al Genio navale e la direzione artiglieria e 
a rmament i , in mano agli ufficiali di vascello. 

L'onorevole De Nobili, alcuni anni fa, 
in un bri l lante discorso, descrisse alla Ca-
mera t u t t e le vicende e gli scambi di cor-
r ispondenze ufficiali occorse per far parte-
cipare le varie direzioni ed i loro operai ad 
un lavoro insignificante, a l l ' impianto di una 
lampadina elettrica, se ben ricordo. 

Ora, o signori, sopra a questo impiego 
degli ^ufficiali di terra ci sono nella mar ina 
due ordini di idee opposte : alcuni li r i ten-
gono necessari per assicurare al corpo degli 
ufficiali di vascello la necessaria au tor i tà e 
predominio nella mar ina ; al tr i invece ri ten-
gono che per rendere effett ivi questa auto-
r i tà e questo predominio, il solo modo sia 
quello di esercitare t a lmente i nostri uffi-
ciali nel loro mestiere che possano sempre 
dire una parola autorevole in t u t t e le que-
stioni tecniche riferentisi alla marina. Non 
occorre ch'io dica che consento con questa 
seconda opinione. 

Io r i tengo adunque indispensabile, da ta 
la flotta che avremo nel 1910, di el iminare 
un certo numero di navi vecchie che ora si 
mantengono, di diminuire e non di aumen-
tare il numero del Corpo reale equipaggi 
ed il numero degli ufficiali di vascello: que-
sto credo necessario e per lo scopo supremo 
della preparazione mili tare e per rendere 
possibile una efficace organizzazione gene-
rale della nostra azienda marinara . 

Io, onorevole Presidente, ho ancora molte 
cose da dire e chiedo alla Camera di poter 
cont inuare il mio discorso in al t ra seduta. . . 

P R E S I D E N T E . Ah ! questo è impossi-
bile, lo vieta.il regolamento. Lei po t rà par-
lare ancora sui capitoli, quanto vuole, ma 
la discussione nel modo da lei domanda to 
non si può in ter rompere . 

F R A N C H E T T I . Vuol dire che io sop-
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pr imerò ^molte delle cose che dovevo dire 
e t u t t o r iassumerò. Bisogna separare l'a-
zienda indust r ia le dal l 'organismo mili tare 
e inol t re separare la contabi l i tà da t u t t e le 
altre funzioni , e ciò non solo negli arsenali 
(credo che così anche la pensi il ministro), 
ma anche nelle direzioni generali presso 
il Ministero. 

Bisogna affidare la contabi l i tà ad un 
Corpo borghese che po t rà costi tuirsi in 
gran pa r t e con perdonale preso dal Corpo 
del Commissar ia to e t r a s p o r t a t o nella car-
riera borghese. E t u t t o questo organismo 
contabi le dovrebbe n a t u r a l m e n t e d ipendere 
dalla Ragioner ia del Ministero, la quale poi 
deve rendere i propr i conti a chi di dir i t to . 

Si è già f a t t o qualche cosa so t toponendo 
alla Ragioneria del Ministero l 'ufficio di re-
visione, ma questo non bas t a . Di un al t ro 
a rgomento impor tan t i s s imo avrei da par-
laro, e cioè del materiale, della compila-
zione dei con t r a t t i e del metodo dei col-
laudi. 

Occorre una maggior rigidezza di quella 
che non sia s t a t a usa ta per il passato al-
meno fino all 'epoca degli studi della Com-
mis-done d ' inchies ta . Dopo non so che cosa 
si sia f a t t o . 

Faccio eccezione, bene inteso, per quan to 
r iguarda le corazze, dal l 'opera del ministro 
Mirabello. E a questo proposi to io non 
posso lasciar passare senza r i levarla, una 
f rase della relazione dell 'onorevole Ar lo t ta . 
A pagina 7, colonna pr ima, dopo aver la-
m e n t a t o il r i t a rdo nella consegna delle co-
razze per le navi t ipo Vittorio Emanuele, 
egli aggiunge questa f rase : 

« O r a , diciamolo pure f r ancamen te , que-
sto r i t a rdo met te capo pure nelle prolun-
ga te controversie degli scorsi anni, le quali 
r i t a rda rono o paral izzarono con t ra t t i che 
fa t t i a t e m p o più oppor tuno non avrebbero 
ostacolato il sollecito comple tamen to delle 
navi ». 

Ora, ques ta condanna all ' indirizzo del-
l 'onorevole Mirabello è un r improvero as-
so lu t amen te immer i ta to , perchè le cose non 
s tanno così. 

A R L O T T A , relatore. Non è così! 
F R A N C H E T T I . Non è così e la frase che 

ho ora c i ta ta è chiara. Non è così perchè 
l 'onorevole Arlot ta av rebbe dovuto , se pur 
non lo sapeva (e il suo ufficio gli dava modo 
di saperlo) avrebbe dovuto conoscere dalla 
r isposta da ta dal ministro ad una sua do-
m a n d a e da lui pubbl ica ta , che i con t ra t t i 
per la fo rn i tu ra di queste corazze sono s ta t i 
f a t t i l 'uno nei primi mesi del 1903 (21 gen-

naio) per la « Regina Elena » e per la « Vit-
torio Emanue le », e per le a l t re due navi 
l ' i l novembre 1904; più di q u a t t r o anni fa 
per le pr ime due navi, due anni e mezzo 
per le seconde. 

A R L O T T A , relatore. Le r isponderò. 
F R A N C H E T T I . Lo so che mi r isponderà, 

lei ha abbas t anza ingegno per r ispondere a 
questo ed al tro. 

A R L O T T A , relatore. Sono questioni di 
f a t t o . 

F R A N C H E T T I . Sì, son questioni di 
f a t t o ed ella, onorevole Arlot ta , ha dimen-
t ica to che la cagione di questo r i ta rdo , s ta 
nel rifiuto che ha dovu to fare la mar ina , dopo 
una seria p rova ai cannone, di alcuni lot t i di 
corazze forni t i dalla Terni. I l r i t a rdo è do-
vuto a ques to : che la Terni ha p resen ta to al-
cuni lotti , i quali, dopo p rova ta ser iamente 
una p ias t ra per lotto al cannone , come lo 
devolmente ha f a t t o l 'onorevole Mirabello, 
hanno dovu to essere r i f iuta t i , perchè non 
hanno p resen ta to per i nostri equipaggi , in 
caso di ba t tagl ia , quella protezione che do-
vevano presentare . Il r if iuto di quest i lot t i 
ha reso necessario il rifarli, e il rifarli ha 
f a t t o perdere t e m p o ed ha cagionato quel 
r i t a rdo che l 'onorevole Ar lo t ta a t t r ibuisce 
a non so quale controvers ia . 

A R L O T T A , relatore. Glie lo dirò. 
F R A N C H ET TI. Benede t t e le contro-

versie, che hanno avu to per r isul ta to di 
rompere il monopolio della Terni, di cui, 
s t rano a dirsi, l 'onorevole Arlot ta , nella 
pagina dopo scrive... 

A R L O T T A , relatore. {Con forza). Perchè 
s t rano a dirsi ? Non deve dire s t rano a 
direi. Non le consento di dire questa f rase 
ad effet to. C'è un volume che a t t e s t a dei 
miei precedent i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole F ranche t t i , 
non provochi f a t t i personali . 

F R A N C H E T T I . Non provoco fa t t i per-
sonali, ma t u t t o può dar luogo a f a t t o per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Continui, e tenga conto 
anche del l 'ora. 

F R ANCHE TTJ. A p p u n t o per non p r ò " 
voeare fa t t i personali , io devo spiegare, 
q u a n t u n q u e non ce ne sia bisogno, quello 
che ho det to . 

Non è che io voglia espr imere un giu-
dizio poco favore vole al l 'onorevole Arlot ta , 
anzi lo s t imo in tu t t i i modi, salvo che di-
sapprovo comple t amen te il suo s is tema di 
dire le cose t a n t o dolcemente che nessuno 
si avvede quando fa una crit ica o quando 
approva . 
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P R E S I D E N T E . Così è esaurito l'inci-
dente. 

FBANCHETTL IO ho detto strano a 
dirsi nel senso che quando lei d isapprovava, 
da un lato, la severità verso la Terni, dal-
l'altro, l 'approvava. 

So benissimo che anche lei, e lo abbiamo 
citato nella relazione della Commissione di 
inchiesta, anche lei ha contribuito, e lei 
stesso lo rammenta, a far vedere che i 
prezzi delle corazze erano eccessivi. 

A R L O T T A , relatore. E cinque anni fa. 
F R A N C H E T T I . D u n q u e la vera ragione 

del ritardo è stata il rifiuto di questi lotti , 
e non doveva attribuirsi al Ministero della 
marina un torto che è stato della d i t ta for-
nitrice. 

E conchiudo. L a Commissione d'inchie-
sta ha fatto una serie di proposte destinate 
a riformare questo sistema dei contratti e 
dei collaudi, che è difettoso perchè manca 
la determinazione delle attribuzioni e delle 
responsabilità. I o non so se il ministro pre-
senterà o no delle r i forme in questo senso. 
Debbo però fare osservare che questa que-
stione del materiale, la quale è stata og-
getto quasi esclusivo della discussione del 
giugno dell 'anno scorso intorno all ' inchiesta 
sulla marina, è stata t r a t t a t a allora senza 
che si discutessero af fat to queste proposte. ^ 

Ora, riguardo a queste proposte, è ne-
cessario che il ministro le accetti o ve ne 
sostituisca altre, se non le accetta. E que-
sto dico anche per t u t t e le altre delia Com-
missione d'inchiesta, le quali proposte for-
mano un tut to organico che potrà non es-
sere accettato, ma dove si crea un vuoto, 
occorre che sia r iempito con un 'a l tra pro-
posta. 

E ritornando alla questione del mate-
riale e del l 'al lenamento, io non potrei ab-
bastanza richiamare l 'at tenzione della Ca-
mera sulla necessità di ottenere, a costo di 
qualunque sacrifizio, anche a costo di ri-
durre la nostra flotta, i risultati necessari. 

L'esperienza delle due ultime guerre di-
mostra che la nazione inferiore per mate-
riale, sopratutto per proiettili, e per allena-
mento, non riesce a combattere con l 'av-
versario superiore, ma gli serve solo di ber-
saglio. 

E per darvi una prova v ivente di quello 
che sia una battagl ia fra una marina su-
periore per materiale ed al lenamento ed 
una inferiore, vi leggerò un brano di un 
libro, che contiene gli appunti presi durante 

a battagl ia di Zushima dal capitano russo 
Semenow, imbarcato sulla nave ammiraglia 

russa, e che con grande sangue freddo (per-
chè la marina russa, come eroismo, non la-
sciò nulla a desiderare, ma fu splendida) 
di momento in momento a p p u n t a v a t e sue 
impressioni e le pubblicò in un libro, tra-
dotto in inglese da un ufficiale britannico, e 
della cui serietà ci dà garanzia il fa t to che 
è preceduto da una prefazione di sir Clarke, 
membro del Consiglio di difesa dell ' impero 
britannico. 

Questi appunti sono una cosa tragica. 
Questo ufficiale ci descrive la sua nave 

che grado a grado viene distrutta da un 
fuoco incessante e spietato, le passerelle 
demolite, i fumaioli e gli alberi rovesciati . 
Le torri, 'corazzate con venticinque centi-
metri di corazza, distrutte, l ' incendio dap-
pertutto, morti e feriti in numero conside-
revole, e ad un certo momento questo stesso 
ufficiale, di fronte a questa desolazione, ci 
descrive lo stato della flotta nemica. Udite: 
« io, dice Semenow, traversai il ponte verso 
babordo, per dare un'occhiata alla flotta 
nemica. 

E r a t u t t a precisamente nello stato in 
cui era pr ima del c o m b a t t i m e n t o ; non in-
cendi a bordo, non navi sbandate, non pas-
serelle demolite, pareva che fosse stata alle 
manovre, invece che al combatt imento, e pa-
reva che i nostri cannoni, che avevano tuo-
nato incessantemente per l 'ult ima mezz'ora, 
avessero tirato non granate, ma il diavol 
sa che cosa. 

F I A M B E R T I . Non arr ivavano, si ca-
pisce ! 

P R A N C H E T T I . E per dimostrare che 
non era un fatto, che si r i feriva ad una 
parte del combatt imento soltanto, dà poi 
l 'elenco dei morti e dei feriti giapponesi, 
alla fine della bat tagl ia , il quale dà un nu-
mero di perdite addir i t tura insignificante. 

Quali sono le ragioni di questo risultato 
assolutamente negativo per i russi I II co-
mandante Semenow le a t t r ibuisce princi-
palmente ad un potentissimo esplosivo, a-
doperato dai giapponesi nei loro proiettili, 
ma certo anche gli altri elementi vi contri-
buirono, perchè la distruzione delle torri 
corazzate è opera di proiettili penetranti , 
e vi contribuì sopratutto la superiore pre-
cisione del tiro giapponese. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Sei nodi di 
differenza di veloci tà! 

F R A N C H E T T I . Ma qui si t rat ta di tiro ! 
Lo legga questo libro, che lo merita! 

O R L A N D O S A L V A T O R E . C'erano sei 
nodi di velocità di dif ferenza! 



Atti i'arlarmvtan 
L E G I S L A T U R A X X I I 

P R E S I D E N T E . Lei parlerà quando sarà 
il suo turno, onorevole Orlando! 

F R à N C H E T T I . C'era la flotta giappo-
nese da un lato e la flotta russa dall 'altro. 
Queste due flotte fecero delle manovre, 
bene o mal fat te , ma i r isultati ora de 
scritti si riferiscono al momento in cui le 
due flotte t i ravano una contro l 'altra a di-
s tanza di tiro. (Interruzioni — Commenti). 

Ma mi lascino finire ! Io voglio dire que-
ste cose, voglio che la Camera le oda, non 
voglio che mi si copra la voce, come già 
mi è stata coperta al tra volta. Yi dico, ed 
ho finito, che noi siamo sulla via che con-
duce alle condizioni della marina russa. 
(Commenti). Notate che qui non è questione 
di eroismo, perchè, ripeto, l'eroismo della 
marina russa è s ta to splèndido. Io vi chie 
do: cosa volete? Che la nostra marina 
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sia la marina russa, o la giapponese ? A 
voi la risposta, onorevoli colleghi, e pen-
sateci ser iamente! Non ho altro a dire. 
(Vive approvazioni — Congrutulazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa^di-
scussione è r imandata ad altra seduta. 

La seduta è levata alle ore 12.35. 

P R O F . À v v . L U I G I RAVAN I 
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